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continua è

AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Registriamo con preoccupante continuità 

episodi di prevaricazione: aggressioni 

sessuali, femminicidio, bullismo, omofobia, 

razzismo. Ogni volta, e purtroppo accade di 

frequente, che la cronaca ci consegna reso-

conti su ragazze aggredite dal partner, sulla 

preoccupante tendenza allo sfregio tramite 

acido, così come a storie di razzismo, di 

intolleranza e di prepotenza, ci domandiamo 

come sia possibile che in una società occiden-

tale, imbevuta dei valori di libertà individuale 

e giustizia sociale, accadano simili cose.

Una delle risposte che ci diamo è che è insuf-

ficiente l’azione educativa presso le giovani 

generazioni, un’azione resa tanto più urgente 

quanto più la nostra società si trasforma: le 

donne si rendono indipendenti e acquisisco-

no ruoli sociali che prima erano prerogativa 

dei maschi, l’immigrazione rende sempre 

più multietnico il nostro paese portandoci a 

contatto con culture diverse che devono es-

sere ancora armonizzate e integrate, la stessa 

evoluzione e liberazione dei costumi sessuali 

si afferma tra resistenze e ostilità, nonostante 

evoluzioni della normativa come la recente 

istituzione delle Unioni civili.

E’ evidente che la società deve prepararsi al 

cambiamento, e gestirlo con più consapevo-

lezza possibile: io credo che consapevolezza 

significhi soprattutto laicità. A proposito 

della laicità, il grande filosofo Norberto 

Bobbio scriveva: “Quando la cultura laica si 

trasforma in laicismo viene meno la sua ispi-

razione fondamentale che è quella della non 

chiusura in un sistema di idee e di principi 

definiti una volta per sempre (..); lo spirito 

laico non è esso stesso una nuova cultura ma 

la condizione per la convivenza di tutte le 

possibili culture. La laicità esprime piuttosto 

un metodo che non un contenuto”. 

Chi ha responsabilità pubbliche nell’ammini-

strazione e nell’educazione, deve applicare 

un metodo di lavoro che permetta l’espres-

sione di sé a ciascuno di noi: un’educazione 

alle differenze.

Lo studioso cattolico Giuseppe Tacconi osser-

va che “in un tempo in cui rigurgiti identitari 

contrappongono costantemente il “noi” al 

“loro” e fanno parlare di “nostra” cultura, 

“nostra” religione, “nostre” radici, contrap-

poste a quelle degli altri, l’assunzione della 

prospettiva della laicità come metodo aiuta 

a declinare un “noi” originario, inclusivo di 

tutta l’umanità, che viene prima di qualsiasi 

altro “noi” (etnia, nazione, comunità locale, 

famiglia...) e lo include. Non è solo un’esi-

genza dettata dalla società che abitiamo, 

sempre più multiculturale, in cui etnie, cultu-

re e religioni sono costrette a convivere e non 

hanno alternativa all’imparare a farlo, ma 

un’esigenza profonda che, in ultima analisi, si 

radica nella stessa condizione umana”. 

Perché tutte queste considerazioni? Perché 

sono convinta che dobbiamo, tutti insie-

me, trovare le ragioni che ci uniscono nella 

missione di far progredire il nostro paese 

e fornire alle nuove generazioni strumenti 

culturali adeguati a comprendere il mondo in 

cui sono chiamate a vivere. 

Stereotipi, educazione alle differenze
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In questo numero del giornale rendicontia-

mo opere pubbliche, attività amministrativa, 

iniziative in campo sociale e ambientale, ma 

sono convinta - insieme a tante e tanti altri 

amministratori locali - che gli enti pubblici 

non possano e non debbano sottrarsi al com-

pito di coadiuvare la scuola, difendendone 

l’autonomia ma anche formulando proposte 

di collaborazione educativa. 

Per questo, tra le altre iniziative messe in 

campo in questo ambito, ho sostenuto con 

forza progetti come “Storie tra le porte”, 

rassegna di teatro per le scuole promossa 

e finanziata dall’Unione Reno Galliera, e 

“Uscire dal guscio”, il festival di letteratura 

per l’infanzia che si terrà a Castel Maggiore, 

Pieve di Cento e San Pietro in Casale nei primi 

giorni di Maggio.

Nell’ambito dell’educazione alle differenze, 

urgente e imprescindibile per formare al 

rispetto nuovi cittadini e cittadine, credo 

che si debba lavorare per la promozione di 

progetti rivolti alle famiglie, per sviluppare 

una consapevolezza del peso che esercitano 

i modelli culturali, mediatici e commerciali 

nella formazione delle identità di bambine/i e 

ragazze/i, per liberare i luoghi dell’infanzia da 

stereotipi e da rappresentazioni che favo-

riscono la formazione di ruoli subalterni e 

logiche discriminanti: alle donne, ai genitori, 

a chi subisce discriminazioni dico che questo 

è il momento di costruire un mondo nuovo e 

così come succede per l’altra grande questio-

ne della nostra epoca, l’ambiente, mai come 

ora le nostre decisioni saranno determinanti 

per il futuro. n

Belinda Gottardi

Sindaco di Castel Maggiore

IO C’ERO
Con una affollata manifestazione al Teatro Biagi 
D’Antona, il 14 gennaio sono state consegnate le 
Medaglie della Liberazione a 14 partigiani di Ca-
stel Maggiore, di età compresa tra 90 e 98 anni. 
I partigiani insigniti del prestigioso riconoscimen-
to, istituito dal Ministro della Difesa in occasione 
del 70° della Liberazione, sono: Luisa Bariselli, 
Edmondo Tagliavini, Valentina Boselli, Ugo Bassi, 
Turiddo Brini, Sigismondo Cinti, Arduino Fornasa-
ri, Talvanne Masetti, Giorgio Neri, Romano Rossi, 
Eleonora Sambri, Bruno Scagliarini, Corina Tonelli, Ruggero Palavanchi, oltre a Giocondo Bedosti, 
Cesare Ghermandi e Giovanni Mezzetti, purtroppo deceduti recentemente.
Alla cerimonia hanno partecipato il Sindaco Belinda Gottardi, il Colonnello Stefano Pizzotti Co-
mandante del Reggimento Genio ferrovieri, il Presidente del Consiglio Comunale Marco Monesi, 
il Comandante della Stazione CC di Castel Maggiore M.llo Francesco Politano, il Comandante del 
Corpo di polizia Municipale Reno Galliera, Massimiliano Galloni.
Accompagnata dalle note del Coro “I giovani di una volta” del Centro Sociale Barca, la manifesta-
zione è stata chiusa dalla presentazione del libro di Patrizia Marzocchi “La staffetta delle valli”.
L’affollata partecipazione che ha gremito il teatro testimonia l’affetto e la riconoscenza con cui 
ancora oggi la comunità di Castel Maggiore guarda ai protagonisti della Liberazione. n
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L’ufficio tecnico ha provveduto alla 

piantumazione di otto alberi di quercia, 

“quercus robour”, a Trebbo di Reno nel 

parco adiacente via Torres. La piantagione 

degli alberi è stata possibile grazie alla 

Dalla donazione alla realizzazione
di un boschetto

generosa donazione di una somma ade-

guata da parte del Sig. Paolo Gualandi, cui 

va il ringraziamento dell’Amministrazione 

comunale e della cittadinanza di Trebbo di 

Reno. n

Si sono conclusi nelle scorse settimane gli 

interventi mirati a rendere più sicuro e più 

a misura di pedone/ciclista il tratto urbano 

della via Lame a Trebbo di Reno: la realiz-

zazione della tangenziale ha consentito di 

raggiungere questo risultato, con la possibi-

lità per buona parte del traffico di attraver-

samento di indirizzarsi su quell’arteria senza 

più dover passare dal centro abitato. Non si è 

trattato però di un cantiere qualunque, dato 

che l’idea iniziale e molte delle indicazioni 

su come realizzare nel modo più efficace 

i lavori sono arrivate direttamente dalla 

Consulta di Frazione. Nei primi mesi del 2016 

la Consulta stessa ha infatti lanciato questa 

proposta all’Amministrazione sulla base delle 

tante segnalazioni ricevute dalle cittadine e 

dai cittadini di Trebbo, che lamentavano da 

tempo l’eccessiva velocità di auto e moto in 

particolare nelle zone vicine alla Farmacia 

e alla Chiesa parrocchiale. In una serie di 

incontri di confronto e approfondimento con 

amministratori e tecnici comunali protrattisi 

fino a luglio inoltrato e con una partecipa-

zione sotto ogni aspetto -anche numerico- di 

ottimo livello, si è via via giunti ad elaborare 

il progetto che è poi stato messo in campo e 

che oggi è sotto gli occhi di tutti. Con i nuovi 

incroci e attraversamenti rialzati, oltreché con 

la nuova collocazione e riaccensione dei rile-

vatori di velocità, crediamo che la situazione 

dal punto di vista della sicurezza sia miglio-

Sicurezza stradale a Trebbo:
un bell’esempio di partecipazione

rata, anche se come sempre il lavoro deve 

proseguire soprattutto sul fronte dell’educa-

zione civica e stradale, affinché gli strumenti 

di dissuasione “fisica” siano in futuro sempre 

meno necessari. La nuova viabilità di via 

Lame rappresenta un piccolo progetto che 

può fungere da paradigma di come, anche 

in un’epoca in cui la sfiducia verso la “cosa 

pubblica” nel suo complesso è largamente 

diffusa, la cultura del bene comune, la voglia 

di mettersi a disposizione per la collettività in 

modo costruttivo e l’attaccamento ad un ter-

ritorio possano portare a risultati importanti 

e ad una nuova e proficua collaborazione tra 

Amministrazione comunale e cittadinanza nel 

segno della democrazia partecipativa. n

Federico Palma

Assessore alla Partecipazione

Dall’ascolto dei cittadini la messa in sicurezza della viabilità a Trebbo

L’Assessore Federico Palma
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In questo periodo, a Trebbo di Reno, sono 

terminati i lavori di risistemazione della 

viabilità su via Lame, a conclusione di un 

lungo percorso di riflessione, confronto e 

progettazione con i cittadini, che volonta-

riamente hanno dedicato parte del proprio 

tempo per migliorare la vivibilità della 

frazione, e l’Amministrazione comunale, 

nelle proprie rappresentanze politiche e 

tecniche.

Fin dall’Autunno del 2015, molti cittadini 

si sono rivolti a noi, nelle varie occasioni 

di confronto e discussione, per segnalarci 

situazioni di difficoltà in merito all’elevata 

velocità dei veicoli che transitavano sulla 

via Lame, creando situazioni di rischio per 

la sicurezza soprattutto di pedoni e ciclisti, 

utenti deboli della strada.

Dopo un primo momento di verifica sul 

territorio, nel quale si è potuto constatare 

la veridicità di quanto segnalato, grazie 

anche alla collaborazione con gli operatori 

civici, si è pensato di coinvolgere l’Ammi-

nistrazione comunale, per poter trovare 

una soluzione percorribile e sostenibile 

che contemperasse le esigenze di tutti, 

quindi anche di chi guida veicoli privati o 

di emergenza.

In alcuni incontri con gli Assessori di riferi-

mento, si è arrivati alla proposta di creare 

dei momenti aperti a tutti di discussione 

e confronto, finalizzati a produrre propo-

ste concrete e fattibili di modifica della 

viabilità sulla via Lame per la sicurezza 

degli utenti deboli della strada, in quanto 

i veicoli privati o di emergenza possono 

utilizzare, per l’attraversamento della 

frazione, la circonvallazione o tangenziale 

esterna al paese.

Gli incontri si sono tenuti tra l’estate e l’au-

tunno del 2016 e hanno visto la preziosa 

collaborazione della Polizia Municipale 

e della Responsabile dell’Ufficio Tecnico, 

oltre che di numerosi e motivati cittadini 

e degli Assessori Federico Palma e Paolo 

Gurgone.

La presenza di tutte le componenti, ammi-

nistratori - tecnici e cittadini, attorno a un 

tavolo, in un rapporto paritetico, pur nel 

rispetto delle competenze di ognuno, ha 

permesso di arrivare ad una soluzione del 

problema che non venisse vissuta come 

imposta o “calata dall’alto”, ma comparte-

cipata e condivisa.

L’auspicio ora è che sempre più cittadini, 

sull’esempio di questa proficua esperien-

za, si accostino alla Consulta mettendo a 

disposizione della collettività una piccola 

parte del proprio tempo e delle proprie 

competenze per contribuire alla vita comu-

nitaria del nostro territorio! n

Raffaella Casagrande

Presidente Consulta Frazionale

di Trebbo di Reno

Facebook:

Consulta di Trebbo di Reno

Cittadinanza attiva sul territorio
Il ruolo della Consulta frazionale di Trebbo di Reno nel miglioramento della viabilità 



10 | inComune lavori pubblici inComune | 11lavori pubblici

L’Amministrazione intende garantire un 

costante impegno attraverso la program-

mazione e la realizzazione di interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria che, 

privilegiando gli aspetti legati alla sicurezza, 

possano assicurare anche il confort e la sa-

lubrità degli ambienti di lavoro di studio e di 

pratica delle attività sportive all’interno della 

struttura. 

Avevamo già dato notizia sulle pagine di 

questo giornale di una serie di interventi di 

manutenzione dei plessi scolastici effettuati 

nel 2016, ma in considerazione delle richieste 

pervenute da alcuni genitori di avere raggua-

gli sulla manutenzione della Scuola Media 

Donini Pelagalli, l’Amministrazione comunale 

ha ritenuto opportuno fornire un resoconto 

dei principali interventi di manutenzione ed 

adeguamento che hanno interessato il plesso 

scolastico in oggetto nel biennio 2015-2016.

In sintesi, questi gli interventi più significativi:

1. Agosto 2015: importante intervento di 

adeguamento della struttura alla normativa 

anti-incendio e dell’impianto elettrico con un 

investimento complessivo di euro 220.000.

Alcuni dei principali interventi: 

l posa di porte tagliafuoco, contropareti e 

controsoffitti REI 60’; 

l adeguamento di numerose uscite al piano 

terra per renderle di dimensioni pari a 1.2 

mt con relativa modifica/sostituzione degli 

infissi con nuovi elementi ad alto isolamento 

termico;

l installazione di apertura di ventilazione nei 

vani scala;

l sostituzione dei materiali non certificati con 

analoghi in classe di reazione al fuoco certifi-

cata: sostituzione della pavimentazione in pvc 

e in gomma e la sostituzione del controsoffit-

to esistente in tutto il plesso B.

2. Aprile 2016: installazione di nuove tende 

ombreggianti ignifughe in tutte le aule, 

laboratori ed uffici della struttura, per un 

investimento di complessivi euro 18.300.

3. Novembre 2016: intervento di imperme-

abilizzazione delle guaine di copertura della 

struttura attraverso la stesura di membrana 

poliureica a spruzzo; ripristino di alcuni rive-

stimenti esterni in calcestruzzo e sigillatura 

delle vetrate dei terrazzi per un investimento 

complessivo di euro 124.940.

4. Nel gennaio 2017 si è proceduto alla instal-

lazione di un defibrillatore donato dall’AUSL 

Bologna. n

Interventi di manutenzione
e adeguamento alla Scuola Media 

Il sistema esistente prevedeva già la captazio-

ne e il sollevamento verso un fosso super-

ficiale delle acque meteoriche delle rampe 

del sottopasso, ma, in occasione di eventi 

meteorici intensi, avveniva sovente che i tempi 

di allontanamento dell’acqua dalla sede viaria 

fossero molto lunghi, provocando l’inagibilità 

della strada e il fermo del traffico veicolare. 

Inoltre si era constatato come vi fosse un pro-

blema legato al dilavamento del manto strada-

le, sul quale nel periodo secco si accumulava 

un elevato quantitativo di sabbia che, oltre a 

limitare le velocità di deflusso dell’acqua dalla 

sede stradale, comportava un consistente 

deposito di materiale sia nei condotti, sia nella 

stessa vasca dell’impianto di sollevamento.

Gli interventi previsti pertanto si sono basati 

sul principio di modificare il percorso delle 

acque dal piano stradale all’impianto di solle-

vamento eliminando gli elementi della rete che 

costituivano ostacolo ad un rapido deflusso, 

consentendo all’acqua di allontanarsi prima 

possibile dalla sede viaria. Tale obiettivo si è 

raggiunto riprofilando il piano stradale per 

il tratto in corrispondenza del manufatto di 

sottovia e ampliando le bocche di presa delle 

acque meteoriche, tramite due griglie sistema-

te proprio in corrispondenza della vasca sotto 

strada. A completamento dei lavori stradali, è 

stata successivamente stesa una nuova pavi-

mentazione stradale di usura in conglomerato 

bituminoso di tipo antisdrucciolo nel tratto 

di sottovia e all’attacco delle rampe di salita. 

Inoltre per maggiore sicurezza si è dotato 

l’impianto di fognatura di un nuovo sensore 

di livello, per il monitoraggio ed il controllo 

di eventuali interruzioni del deflusso delle 

acque meteoriche dalla piattaforma stradale 

alla vasca di sollevamento. Infine il gruppo 

elettrogeno è stato sottoposto ad un completo 

intervento di verifica di funzionalità e ad una 

manutenzione straordinaria con l’aggiorna-

mento e l’adeguamento di alcuni dispositivi 

dell’impianto. L’intervento, eseguito tra la 

metà novembre e la fine del mese di dicembre 

2016, è costato circa 54.000 euro. n

Risolto il problema degli allagamenti 
nel sottopasso di Via Di Vittorio
Lavori di adeguamento della raccolta e smaltimento delle acque piovane nel sottopasso 

11 MARZO:
PULIAMO LE NOSTRE STRADE 
I volontari della Federazione Italiana 
della Caccia, Sezione di Castel Mag-
giore, promuovono per l’ottavo anno 
l’iniziativa “Puliamo le nostre strade da 
plastica, carta e rifiuti abbandonati”. 
sabato 11 marzo 2017 sarà una giorna-
ta nella quale i volontari si dedicheran-
no alla raccolta dei rifiuti abbandonati 
ai bordi delle nostre strade da persone 
maleducate e incoscienti. n
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La sede del Comune di Via Matteotti è col-

legata alla rete in fibra ottica Lepida (PAL) 

con una velocità di 1 Gb/s: questo rappresen-

ta il punto di ingresso per la banda ultra larga 

nelle sedi comunali e nei punti di interesse 

generale che possono essere connessi.

Anche la sede della Biblioteca è collegata 

al PAL, tramite un passaggio per la ex sede 

comunale di piazza Amendola. 

Per quanto riguarda le scuole, sono state 

di recente collegate 5 scuole nel capoluogo 

nell’ambito del progetto Schoolnet di Lepida: 

Cipì, Mezzetti, Pelagalli, Bassi, Bertolini. 

Queste scuole sono quindi connesse in banda 

ultra larga (fibra ottica a 1 Gb/s) tramite il PAL 

comunale. 

È bene ricordare che l’effettivo livello di servi-

zio nella scuola dipende dagli apparati e dai 

cablaggi interni. Questo copre sostanzialmen-

te tutte le esigenze nel capoluogo.

Hot spot Wi Fi: esistono due tipologie di 

collegamento attualmente attive: Wisper, ge-

stito da Lepida, e Placejam, fornito da Nexus. 

Attualmente due collegamenti sono attivi con 

Wisper (in Piazza Pace e Piazza Amendola) 

e 2 con Placejam (in Biblioteca e a Trebbo di 

Reno). Attualmente la dorsale Lepida permet-

te di progettare senza eccessivi oneri nuovi 

collegamenti in fibra ottica per luoghi di pub-

blico interesse come il Teatro Biagi D’Antona 

o altre sale pubbliche.

Infine una precisazione rispetto a richieste 

di privati provenienti da alcune zone ancora 

svantaggiate dal punto di vista della connetti-

vità: il Comune non può fornire a terzi servizi 

di telecomunicazioni, ma deve limitarsi a 

collegare le proprie sedi ed eventualmente a 

fornire hot spot in punti del territorio.

Esiste tuttavia il piano nazionale e regiona-

le per la banda larga che prevede lavori di 

implementazione e adeguamento della rete 

nel nostro territorio a partire nel 2019, men-

tre recentemente l’operatore Metroweb ha 

comunicato l’intenzione di cablare il territorio 

bolognese, compreso il comune di Castel 

Maggiore: la natura di questo intervento è 

tuttavia di mercato, quindi mirata alle zone 

più attraenti per gli operatori. n

Banda Larga
Il punto sui collegamenti per le sedi e i punti di interesse generale del territorio

Attualmente Castel Maggiore ospita 12 

migranti che stanno definendo la propria 

posizione di rifugiati per la legge italiana. 

Otto di essi sono adulti, quattro sono i 

bambini. L’accoglienza è gestita presso “Casa 

Ametista” dall’Associazione MondoDonna 

ONLUS di Bologna. L’attività di formazione 

prevede il corso di alfabetizzazione italiano, 

il corso di educazione civica, ma anche un la-

boratorio di cucina, mentre le attività sul terri-

torio prevede la partecipazione agli incontri 

settimanali presso lo Spazio Mamma di Castel 

Maggiore, la partecipazione corso di italiano 

presso il “Punto migranti“, la scolarizzazio-

ne e la partecipazione alle attività sportive 

per i minori, nonché percorsi di volontariato 

attivati con l’ufficio tecnico del Comune e con 

il progetto BolognAccoglie.

Nella foto: Volontariato con l’ufficio tecnico 

degli ospiti di Casa Ametista. n

Migranti rifugiati
La situazione a Castel Maggiore
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La presa di posizione dei sindaci dell’U-

nione è giunta dopo uno stillicidio di 

comunicati e dichiarazioni che contesta-

vano la scelta di alcune scuole di parteci-

pare con gli alunni allo spettacolo teatrale 

“Fa’afafine”, incentrato sulle differenze di 

genere e additato da alcune componenti 

politiche e culturali come espressione della 

cosiddetta “teoria gender”. Nell’ambito 

di una programmazione promossa dai 

Comuni e rivolta ai ragazzi delle nostre 

scuole, lo spettacolo è stato scelto da 

alcuni insegnanti ed Istituti comprensivi 

per gli importanti riconoscimenti nazio-

nali ottenuti. I Sindaci tra l’altro scrivono: 

“Nelle ultime settimane abbiamo assistito 

ad una vicenda che, col passare del tempo, 

ha assunto i contorni di una vera e propria 

strumentalizzazione politica, con prese di 

posizione e censure da più parti. Riteniamo 

gravissimo avere trovato striscioni appesi 

di notte all’ingresso delle scuole, lesivi 

del principio di autonomia scolastica che 

caratterizza un Paese democratico come 

il nostro. Rispetto a quanto accaduto, la 

prima cosa che ci preme evidenziare è 

che le Dirigenti scolastiche degli Istituti 

coinvolti hanno, nel corso di queste setti-

mane, promosso incontri con i genitori dei 

bambini delle classi che hanno scelto lo 

spettacolo, ottenendo il consenso da parte 

delle famiglie dei bambini alla partecipa-

zione allo spettacolo dopo una adeguata 

informazione e approfondimento sullo 

stesso (…) In generale riteniamo che af-

frontare il tema delle differenze di genere 

Spettacolo “Fa’afafine”:
polemiche e prese di posizione
Dalla parte dei bambini: i Sindaci degli otto comuni dell’Unione Reno Galliera hanno 
espresso la propria solidarietà al mondo della scuola, al centro di polemiche e attacchi

a scuola sia un’opportunità di crescita dei 

bambini e della loro consapevolezza di 

vivere in un mondo in cui ognuno è diverso 

dall’altro. Accettare ciascuno per quel che 

è, non nascondere la diversità, creare pari 

opportunità per i futuri cittadini uomini e 

donne: questi devono essere gli obiettivi di 

una comunità”. I Sindaci hanno poi difeso 

l’autonomia scolastica e le scelte condivise 

nel patto educativo tra docenti e famiglie, 

esprimendo solidarietà al personale impe-

gnato nelle scuole.

Nonostante minacce di proteste, lo spet-

tacolo è stato poi presentato il 31 gennaio 

nel teatro di Castello d’Argile, difeso da un 

robusto schieramento di forze dell’ordine. 

Il Sindaco di Castel Maggiore, Belinda Got-

tardi, che ha poi avuto modo di vedere lo 

spettacolo, ha espresso questo commento: 

“ <<Forse non sarei dovuto nascere...>> 

<<sono sbagliato…>> <<…non piaccio 

a nessuno>>. Queste le parole di Alex, 

otto anni, il protagonista di Fa’ afafine, alle 

prese con la scoperta di sé e della propria 

identità. Un ragazzino come tanti, che ve-

diamo nelle nostre scuole e di cui ogni tan-

to leggiamo sui giornali.. Fa’afafine, uno 

spettacolo teatrale proposto nell’ambito 

di Storie tra le porte, il teatro per le scuole 

dell’Unione Reno Galliera, in cui si parla di 

accettazione di se e di chi sembra “diver-

so”, di contrasto al bullismo, di amicizia, di 

solidarietà e di famiglia. Un teatro gremito 

di bambini, insegnanti e genitori divertiti, 

affascinati e commossi da una bella storia 

dell’amore che prevale sull’odio”. n 
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Caffè Amarcord: riprese le attività

A ottobre, la temporanea 

sospensione delle attività 

dell’Amarcord Caffè creato qualche 

preoccupazione tra gli utenti, 

ma già alla fine di novembre 

era pronto il nuovo calendario 

di appuntamenti dedicati alla 

socializzazione degli anziani. Tra 

essi, proprio un utente, Orville 

Righi, si era appellato al Sindaco con una 

bella lettera, in cui tra l’altro affermava: 

“per me questo appuntamento settimanale 

ha rappresentato nel tempo un punto di 

riferimento importante: all’inizio non è stato 

facile, ero depresso a causa delle condizioni 

di salute di mia moglie (non autosufficiente) 

e avevo perso ogni interesse a mantenere 

relazioni all’esterno della famiglia. Per questo, 

su consiglio dell’Assistente sociale, Dott.

ssa Marina Monti, ho iniziato a frequentare 

gli incontri presso il Centro sociale Pertini: 

nel primo periodo mi sembrava che fossero 

strane” le attività che ci venivano proposte e 

pensai “non fa per me!”, ma continuai, senza 

rinunciare a questo appuntamento, così ho 

scoperto man mano il piacere del 

tempo trascorso in modo attivo, 

di sentirmi parte di un gruppo 

“variegato” di persone accomunate 

dal desiderio di ritrovarsi e curiose 

delle proposte portate da assistenti 

e volontarie, sempre gentili, 

preparate e professionali, che 

sapevano motivarci a socializzare 

tra noi anziani. Ricordo con soddisfazione 

quando una classe di bambini venne a 

visitarci e alcuni di noi presero parte attiva 

all’incontro. Ho capito che queste attività 

mi aiutano a sentirmi ancora vitale, ad 

esercitare la memoria e a concentrarmi, ma 

anche ad avere il desiderio di aprirmi a nuove 

conoscenze”. Ora Amarcord caffè prosegue, 

il giovedì mattina al Centro Sociale Pertini, 

con incontri intitolati “Alleniamo la memoria”, 

“Parliamo di donne”, “Giochiamo insieme”, 

“Coro Amarcord”, “Paroliamo”. 

Per informazioni si può contattare lo Sportello 

Sociale di Castel Maggiore in Piazza Pace,

Tel. 051.63.86.842/844

mail: sportello.sociale.cm@renogalliera.it. n

E’ stato aggiornato ed è in distribuzione 

presso gli URP degli otto comuni dell’U-

nione Reno Galliera l’opuscolo “Energia. 

Dieci consigli per cambiare strada”, realizzato 

dall’Unione con ANCI Emilia-Romagna.

L’opuscolo, che si è inteso rimettere in distri-

buzione in concomitanza con la XIII edizione 

di M’illumino di meno, cui da anni i comuni 

della Reno Galliera aderiscono attivamente, 

propone 10 schede con altrettanti consigli: 

azioni ampiamente sperimentate che hanno 

una reale capacità di incidere sul riscaldamen-

to globale e sul nostro bisogno di passare 

a un’economia che NON usi petrolio, gas e 

carbone. Michele Giovannini, delegato alle 

politiche ambientali dell’Unione Reno Galliera, 

spiega che “questa brochure nasce da una 

profonda consapevolezza: la transizione 

energetica è necessaria ed è già in corso; dob-

biamo prenderne parte con convinzione. Rea-

lizzare un’economia equa e in equilibrio con le 

risorse del pianeta è la grande sfida del nostro 

tempo, indispensabile a garantire una buona 

qualità della vita alle generazioni presenti e 

future a partire dai temi più importanti, salute 

e lavoro. Il nostro territorio, cittadini e imprese 

dell’Unione Reno-Galliera, vuole dare il proprio 

contributo per vincere la sfida energetica, una 

sfida impellente ed irrinunciabile che vogliamo 

affrontare come protagonisti. Dobbiamo tutti 

imparare a vivere bene consumando molta 

meno energia”. 

Da questa consape-

volezza è nata da 

parte dei Sindaci dell’Unione la volontà di:

l aderire al “Patto dei Sindaci”, per raggiun-

gere e superare gli obiettivi di riduzione delle 

emissioni cosiddette “clima-alteranti” definiti 

dalla Unione Europea;

l dotarsi di un “Piano Energetico“, attraverso 

cui fissare nel concreto gli obiettivi e tracciare 

una strada per raggiungerli;

l costituire un “Ufficio Politiche Energetiche” 

in Reno-Galliera, per supportare sia i Comu-

ni che i cittadini nell’attuazione delle azioni 

concrete e dei cambiamenti culturali necessari 

(mail: infoenergia@renogalliera.it).

Ma la brochure nasce anche da un’altra im-

portante consapevolezza: il ruolo principale lo 

giocano le nostre singole famiglie e le nostre 

imprese. I consumi domestici rappresentano 

una parte molto importante dei consumi 

energetici del nostro territorio, che diventa 

decisamente maggioritaria se si aggiungono 

i trasporti (mobilità). In altre parole, la sfida 

energetica si vince solo se Amministrazioni 

pubbliche, imprese e famiglie si “alleano” per 

formare una squadra vincente. L’opuscolo 

sull’energia rappresenta quindi un piccolo 

aiuto a questa alleanza, necessaria per affron-

tare e vincere una delle sfide più importanti 

dell’umanità. n

Energia: dieci consigli
per cambiare strada
In distribuzione una brochure ricca di informazioni
e consigli su come risparmiare energia
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La Regione Emilia Romagna da marzo 

lancerà incentivi alla sostituzione dei 

mezzi più inquinanti con veicoli a minor 

impatto ambientale. Le domande per la 

prenotazione dell’incentivo e l’erogazione 

dei fondi saranno gestite dalla Regione: il 

meccanismo funziona fino all’esaurimento.

L’iniziativa si affianca agli interventi di 

limitazione della circolazione stabiliti con il 

PAIR, che tra l’altro limitano pesantemente 

la circolazione dei diesel fino a Euro 3 nelle 

città dell’Emilia Romagna e nella fascia 

metropolitana di Bologna (compreso Castel 

Maggiore).

Il procedimento verrà avviato a Marzo/

Aprile 2017 e si basa sullo stanziamento di 

2 milioni di euro provenienti dal Piano di 

Azione Ambientale. L’eco-bonus è rivolto 

prioritariamente a micro imprese (fino a 

10 dipendenti), piccole imprese (fino a 

50 dipendenti) e ad aziende artigiane con 

sede legale in uno dei Comuni in cui si 

applicano le limitazioni o in ogni Comune 

della Regione se l’impresa è in possesso, 

da almeno 1 anno, di un pass o di una 

autorizzazione per l’accesso agli stessi 30 

Comuni. Sono esclusi i trasportatori conto 

terzi. Sono ammissibili interventi per l’ac-

quisto di un veicolo commerciale euro 6, 

categoria merci N1, max 3,5 tonnellate ad 

alimentazione Gpl/Metano oppure elettrica 

o ibrida, e la contestuale rottamazione di 

un mezzo N1 Euro 0, 1, 2, 3 diesel, con un 

contributo di 2.500,00 euro a veicolo.

Maggiori informazioni saranno disponi-

bili nel corso del mese di marzo, anche 

presso le organizzazioni di categoria. n 

Sostituire il vecchio diesel
Incentivi alle aziende per la sostituzione di veicoli commerciali diesel classificati 
fino a euro 3 e l’acquisto di veicoli commerciali eco-compatibili
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RIFIUTI: NUOVI ORARI
CENTRO DI RACCOLTA
Il Centro di Raccolta di Via Lirone, da 
gennaio è aperto nei seguenti orari:

l Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì
e Sabato: 8.30 - 12.30
l Lunedì, Martedì, e Sabato:
13.30 - 17.00

(L’accettazione chiude 15 minuti prima 
dell’orario di chiusura).

Ricordiamo che dal 1° Gennaio 2017 
il kit di raccolta differenziata (conte-
nitori per la raccolta porta a porta, 
pattumelle per l’umido) è in distribu-
zione esclusivamente presso il Centro 
di raccolta. Per quanto riguarda la 
distribuzione di sacchetti, gli utenti 
possono rivolgersi anche all’ URP 
(Piazza Pace).
Attenzione! Ricordiamo che, in con-
siderazione del susseguirsi di abban-
doni di rifiuti davanti al cancello o nel 
parcheggio adiacente con conseguente 
peggioramento del decoro della zona, 
l’area del Centro di raccolta è video-
sorvegliata e gli abbandoni vengono 
sanzionati. n

Il sistema di raccolta “porta a porta” ad 

aprile compie 1 anno. I dati sono positivi 

perché siamo passati dal 46% a oltre il 

70% di raccolta differenziata, con un balzo 

di oltre 25 punti percentuali e una diminu-

zione imponente della quantità assoluta 

di rifiuti indifferenziati prodotti. Non ci 

nascondiamo alcune criticità e per que-

sto invitiamo i cittadini a partecipare agli 

incontri con l’amministrazione comunale e 

Geovest:

l Martedì 7 marzo - Primo Maggio,

Casa Gialla, ore 20.30

l Lunedì 13 marzo - Trebbo di Reno,

Aula Magna Scuola Elementare I.Calvino, 

ore 20.30 

l Martedì 14 marzo - Sabbiuno-Castello, 

Sala Parrocchiale di Sabbiuno, ore 20.30 

l Mercoledì 22 marzo - Centro,

Sala dei 100, ore 20.30

Nelle frazioni, gli incontri costituiranno 

l’occasione per fare anche una panoramica 

più generale della situazione e degli 

eventuali problemi del territorio. n

Raccolta differenziata
Facciamo il punto sul porta a porta in 4 appuntamenti serali con la cittadinanza
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A luglio 2016 l’Unione Reno Galliera, 

per conto dei suoi comuni e a seguito 

dell’invito della Città metropolitana (che a 

sua volta rispondeva a un Bando naziona-

le) ha presentato una proposta relativa a 

un sistema di percorsi ciclopedonali riguar-

dante tutto il territorio dell’Unione.

Attualmente infatti, sebbene sia presente 

un’estesa rete di percorsi sia in ambito 

urbano che extraurbano, manca una rete 

tale da consentire il collegamento comple-

to fra i diversi capoluoghi. L’unico esistente 

è quello fra San Giorgio di Piano e Bentivo-

glio, che riveste una particolare importanza 

perché consente ai cittadini di Bentivo-

glio di utilizzare agevolmente la stazione 

ferroviaria di San Giorgio e ai cittadini di 

San Giorgio di raggiungere l’ospedale di 

Bentivoglio.

Per dare risposta alla crescente domanda di 

mobilità alternativa (pedonale e ciclabile) 

di cittadini e di cicloturisti, ridurre l’inci-

dentalità delle nostre strade, aumentare 

la percezione della sicurezza dei ciclisti, 

migliorare la qualità dell’ambiente urbano 

e, conseguentemente, la qualità della vita 

dei residenti, si è proceduto all’elaborazio-

ne di uno studio di fattibilità che ipotizza 

un percorso molto lungo (oltre 36 km) che 

consente il collegamento tra le diverse par-

ti del territorio dell’Unione Reno Galliera 

e con le stazioni ferroviarie di Corticella, 

Funo, San Giorgio di Piano, San Pietro in 

Casale e San Vincenzo di Galliera.

Le ricadute positive riguarderanno anche 

l’ambito economico perché meno traffico 

porta meno emissioni inquinanti, miglio-

re fruizione del territorio e in generale 

migliori condizioni per attrarre investimenti 

privati finalizzati al recupero del patrimo-

nio edilizio degradato e all’insediamento di 

attività economiche, in particolare terziarie 

e commerciali.

Dieci i tratti previsti, di cui tre nel territorio 

del comune di Castel Maggiore:

l TRATTO 1 - Percorso Trebbo - Località 

Primo Maggio (Castel Maggiore);

l TRATTO 2 - Percorso Località Primo Mag-

gio - Zona Industriale via Di Vittorio (Castel 

Maggiore);

l TRATTO 3 - Tratto a margine del Canale 

Navile da località Castello (Castel Maggio-

re) verso il territorio di Bentivoglio.

Il progetto presentato dalla Città Metro-

politana di Bologna è stato ammesso al 

finanziamento e inserito nel “Programma 

straordinario di intervento per la riqualifi-

cazione urbana e la sicurezza delle perife-

rie”. La stipula dell’accordo tra Ministero 

e Città Metropolitana è prevista entro 

febbraio e i tempi per la progettazione e la 

realizzazione dell’intero progetto dell’U-

nione sono di circa due anni e mezzo dalla 

stipula.  n 

36 chilometri di percorsi ciclopedonali 
Uno studio di fattibilità disegna la nuova mappa della mobilità alternativa
per la Reno Galliera
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Piano sovracomunale
di Protezione Civile

Con deliberazione n. 55 del 22 dicembre 

scorso, il Consiglio dell’Unione Reno 

Galliera ha approvato l’aggiornamento del 

piano sovracomunale di protezione civile.

Si tratta del secondo aggiornamento del 

Piano che, sostituiti i piani di emergenza 

dei singoli comuni associati, fu approvato 

nel 2011 (contestualmente alla costituzione 

del Servizio Intercomunale di Protezione 

Civile dell’Unione) e aggiornato nel 2013 

a seguito del sisma dell’Emilia e sulla base 

dell’esperienza di gestione di quell’emer-

genza. Quest’ultimo aggiornamento dà 

conto di una revisione complessiva del 

piano, che è stato adeguato alla riforma 

istituzionale in corso, con il superamento 

delle provincie e la costituzione della Città 

Metropolitana di Bologna, e con la par-

ticolare nuova centralità attribuita dalla 

legge alle unioni dei comuni, anche nella 

gestione della protezione civile. Particolare 

attenzione è stata poi dedicata ai COC, i 

Centri Operativi Comunali, organismi che 

devono affiancare i sindaci nella gestione 

delle emergenze di protezione civile. n

Per omogeneizzare le procedure tra i 

diversi uffici coinvolti (SUAP-Edilizia 

dell’Unione e SUE dei comuni), e a 

seguito della semplificazione della disci-

plina edilizia, sono state riviste alcune 

prassi relative all’istruttoria delle pra-

tiche edilizie (P.d.C., S.C.I.A., C.C.E.A, 

C.I.L.).

Con Delibera di Giunta n. 106 del 

08/11/2016 l’Unione Reno Galliera ha 

quindi approvato un Vademecum Ope-

rativo SUAP-SUE che ha consolidato pro-

cedure già in essere e definito procedure 

nuove, il tutto a regime obbligatorio dal 

1 gennaio 2017.

Per una visone complessiva delle regole 

si rimanda al Vademecum, e si ricorda 

che nulla cambia relativamente ai diritti 

di segreteria per pratiche SUAP, che de-

vono sempre essere versati non ai singoli 

Comuni bensì su c/c bancario dell’Unio-

ne Reno Galliera

IBAN:

IT 65 R 02008 36591 000100913172. n

Nuove modalità operative SUAP/SUE
Nuove regole in vigore dal 1 gennaio 2017

Telonatura argine Reno

VERSO L’AUTONOMIA 
Il 15 marzo ultimo incontro del ciclo di che intende suggerire ai genitori strategie
di comunicazione e comportamento
Prossimo alla conclusione, a Castel Maggiore, il ciclo d’incontri “Verso l’Autonomia”. Il 
percorso, condotto dallo psicoterapeuta Andrea Fiorenza e dalla psicologa Chiara Gio-
vannini, si è articolato in tre appuntamenti, dislocati lungo tutto l’anno scolastico, così 
da consentire un maggiore approfondimento delle tematiche trattate e la creazione di 
un rapporto di fiducia e di scambio tra il pubblico e i relatori. 
Dopo i due incontri di ottobre (Sempre connessi più soli che mai: strategie e stratagem-
mi per non restare imbrigliati nella rete) e gennaio (L’ora dei compiti: indicazioni utili 
per non trasformare normali difficoltà scolastiche in problemi di studio), il ciclo si chiude 
il 15 marzo (ore 20.45, Castel Maggiore, Teatro Biagi-D’Antona, Via La Pira 54) con un 
incontro dal titolo: “Perché lo dico io! La complessa arte del far rispettare le regole”.
La crescita e lo sviluppo portano con sé, infatti, naturali resistenze al cambiamento da 
parte dei figli e la tendenza a trasgredire semplici regole di comportamento dentro e 
fuori le mura domestiche. Spesso i genitori, posti davanti a queste continue sregolatez-
ze, non riescono a far rispettare la propria autorevolezza, sperimentando frustrazione e 
fallimento. Nell’incontro verranno suggerite strategie comunicative e di comportamento 
per ottenere il massimo risultato evitando conflitti. n
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Come procede il progetto di contrasto 

alla dispersione scolastica avviato dal 

Distretto socio-sanitario Pianura EST (di 

cui, ricordiamo, l’Unione Reno Galliera è 

Ente capofila)?

Mettendo in rete i soggetti che si occupa-

no di queste problematiche tematiche per 

costruire una sorta di “laboratorio perma-

nente”, l’intento del progetto è quello di 

pervenire a una mappatura del fenomeno 

sui nostri territori, e attivare quindi inter-

venti che rispondano ai bisogni individuati.

Nelle passate settimane sono stati attivati 

due gruppi di lavoro, con un organico 

composito, chiamati ad approfondire i 

principali elementi tematici individuati 

nella prima fase del progetto.

Uno di questi due gruppi, dedicato ad 

affrontare i due temi trasversali degli 

spazi e della produzione culturale giova-

nile sul territorio, è stato attivato con un 

primo incontro che si è tenuto lo scorso 

10 febbraio alla Casa del Volontariato, e, 

parallelamente, sono stati organizzati due 

incontri formativi (che si sono tenuti a 

San Giorgio di Piano il 13 e il 20 febbraio 

scorsi) su due metodologie sperimentate 

in ambito europeo in progetti di contrasto 

alla dispersione scolastica: la Pedagogia di 

cantiere e ATOMS.

I due incontri, aperti a tutte le persone 

interessate e in una relazione di prossimità 

con i giovani, sono stati condotti dai due 

enti di formazione coinvolti nel progetto 

(Cefal e Ciofs). n

Giovani al centro
Un progetto del Distretto contro la dispersione scolastica

L’Unione Reno Galliera ha avvito un 

procedimento di co-progettazione fina-

lizzato ad individuare un soggetto gestore 

con cui sottoscrivere apposito contratto di 

concessione d’uso dei locali per la realizza-

zione e la gestione di un laboratorio Fa-Lab 

(Fabrication e-Laboratory), a Castel Mag-

giore (via Mazzacurati n.8), per 3 anni.

In particolare le attività saranno rivolte a:

l giovani dai 18 ai 29 anni usciti dai per-

corsi di istruzione e formazione tradizionali 

e non inseriti nel mercato del lavoro o in 

attività di stage e volontariato (cosiddetti 

“NEET”);

l giovani dai 18 ai 35 anni, studenti o 

lavoratori precari, che necessitano di ac-

quisizione di nuove competenze finalizzate 

ad un accesso più qualificato al mondo del 

lavoro o alla realizzazione di idee impren-

ditoriali;

l neo-imprenditori e neo-professionisti con 

attività avviate da non più di un anno;

l altri cittadini, disoccupati o inoccupati.

Le attività del progetto devono essere 

co-progettate e realizzate in una logica 

di massima sinergia tra i partner, al fine 

di utilizzare al meglio strumenti, risorse e 

competenze specifiche di ciascuno. n

Realizzare e gestire
un laboratorio Fa-Lab
Costruire lavori e nuove competenze

L’UNIONE FA LA... PACE
Un concorso premia le associazioni, i comitati, le onlus e i gruppi informali presenti sul 
territorio dell’Unione Reno Galliera che nel 2016 hanno operato per promuovere i valori 
dell’inclusione
L’Unione Reno-Galliera e l’Associazione AIFO-Amici di Raul Follereau sono da anni impegnate 
sul fronte dell’educazione e della promozione dei diritti, dell’inclusione e della coesione so-
ciale. A questi stessi obiettivi è rivolto il Progetto Pace, che anima i Comuni dell’Unione coin-
volgendo scuole e realtà locali del terzo settore. Quest’anno la cittadinanza ha a disposizione 
un nuovo strumento di informazione e coinvolgimento: il concorso “L’unione fa la... Pace” 
premia infatti le Associazioni, Onlus, Comitati e gruppi locali, anche informali, impegnati in 
progetti solidali di INCLUSIONE, in tal modo mettendo in luce e collegando le tante energie 
positive - troppo spesso ignorate - operanti nelle nostre cittadine. I cittadini sono coinvolti 
attivamente e chiamati a esprimersi sui progetti candidati e, quindi, a conoscerli meglio. Il 
fine è sostenere la coesione sociale e incoraggiare la partecipazione attiva della cittadinanza 
ai progetti solidali. L’Unione ha raccolto le candidature dei soggetti che nel corso del 2016 
hanno realizzato attività su progetti di solidarietà e inclusione nel territorio dell’Unione 
Reno-Galliera stessa, e dal 15 febbraio al 15 aprile 2017 i cittadini possono esprimere la loro 
preferenza sul sito dell’Unione Reno Galliera (www.renogalliera.it), visionando i progetti 
candidati e votando il migliore. A maggio si terrà la cerimonia di premiazione, nell’ambito 
dell’annuale Festa di chiusura del progetto Pace, a San Giorgio di Piano.
Per maggiori informazioni e dettagli: progetto.pace@renogalliera.it n

DAL 1 MARZO PASSAGGIO
DEFINITIVO ALLA NUOVA PEC
DELL’UNIONE
Dal 1 marzo 2017 verrà cessata 
definitivamente la vecchia casella PEC 
dell’Unione Reno Galliera (unione.
renogalliera@cert.provincia.bo.it) e 
sostituita in via esclusiva con quella già 
in uso: unione@pec.renogalliera.it 
Dal 1 marzo, quindi, i messaggi inviati 
sulla vecchia PEC verranno rifiutati dal 
sistema e il mittente riceverà solo un 
messaggio di mancata consegna. n
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IL CHIESUOLINO DEGLI SCARANI

Un miracolo, ovvero la prodigiosa guarigione 

di un abitante dell’epoca, sta alla base di una 

vicenda che successivamente si fece storia 

concreta dell’edificazione, nel ‘600, del Chie-

solino degli Scarani o Oratorio della Madonna 

del Crociale. Il 10 Dicembre scorso, presso 

l’Aula Magna delle Scuole Bassi, Tiberio Verri 

del Circolo Filatelico Numismatico Kastellano 

ha presentato ad un folto pubblico il suo 

lavoro di ricerca: Il Chiesuolino della Nostra 

Signora del Crociale. Si tratta del ritrovamen-

to di un manoscritto seicentesco che racconta 

la storia del “Chiesuolino degli Scarani”, 

edificato a seguito di miracoli e un tempo 

posto all’incrocio tra le odierne Via Gramsci e 

Via Lirone. La ricerca di Verri ha portato alla 

riproduzione, con il sostegno del Comune 

e il contributo di ASA scpa, del manoscritto 

originale con il testo riportato a fronte. Del 

Chiesolino purtroppo non rimane che qualche 

foto d’epoca: sacrificato al progresso negli 

Anni ’60 del secolo scorso da una cultura 

che anteponeva la fiducia nella crescita del 

lavoro alla conservazione dell’esistente, di tale 

grazioso edificio non sarebbe probabilmente 

rimasta traccia nella memoria di Castel Mag-

giore, se inopinatamente un ricercatore come 

Tiberio Verri non avesse trovato questo mano-

scritto presso la biblioteca Archiginnasio. 

Alla presentazione sono intervenuto lo storico 

Valerio Montanari e il Sindaco Belinda Got-

tardi. Il fascicolo è consultabile in Biblioteca 

comunale e sarà presto disponibile in vendita 

all’URP.

Nella foto: Tiberio Verri (a sinistra) e Valerio 

Montanari. 

BIANCO NATALE

La tradizionale mostra dei presepi a cura di 

Hobby Art ha registrato un buon successo di 

pubblico e di artisti espositori.

Nella foto sopra: l’Assessore Luca De Paoli (a 

sinistra) con Romano Tolomelli di Hobby Art.

Nella foto sotto: il vincitore Fausto Merlin 

accanto al suo presepio.

In breve

continua è



inComune | 29cronache28 | inComune cronache

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Nella seduta del 20 dicembre il Consiglio 

comunale dei ragazzi è stato presentato al 

Consiglio comunale e alla cittadinanza dal 

Presidente del Consiglio Marco Monesi e 

dall’Assessore all’istruzione Luca De Paoli. Il 

Consiglio dei ragazzi ogni anno viene rinnova-

to in occasione della ricorrenza della Gior-

nata mondiale per i diritti dell’infanzia, il 20 

novembre: un’attività con cui i ragazzi fanno 

esperienza di partecipazione democratica e si 

preparano ad una vita da cittadini formati e 

informati, ma divengono anche interlocutori 

dell’amministrazione comunale su alcune 

questioni della vita scolastica. La delegazione, 

capeggiata dal Sindaco e Vicesindaco dei Ra-

gazzi Alessandra Zanotti e Isabella Sgargi, ha 

illustrato le attività e i progetti del consiglio 

dei ragazzi. 

LE VITTIME DELLA UNO BIANCA

Con ritrovo al monumento dedicato alle vitti-

me, nel parco di Via della Resistenza a Trebbo 

di Reno, il 27 Dicembre, alla presenza del Sin-

daco Belinda Gottardi, si è tenuto l’omaggio 

alla memoria di Luigi Pasqui e Paride Pedini, 

vittime della “banda della uno bianca” nel 26° 

anniversario della scomparsa, sui luoghi dove 

il 27 dicembre 1990 i due cittadini di Castel 

Maggiore furono assasinati: presso la stazione 

di servizio sulla Provinciale Galliera, dove Luigi 

Pasqui fu freddato al termine di una rapina, 

e a Trebbo di Reno, davanti all’abitazione di 

Pedini, testimone del cambio di vettura da 

parte dei banditi.

Alla cerimonia hanno partecipato i familiari 

delle vittime, la Presidente dell’Associazione 

dei familiari Rosanna Zecchi, il Comandante 

del reggimento Genio Ferrovieri, Col. Stefano 

Pizzotti, il Comandante della Polizia Munici-

pale Reno Galliera, Massimiliano Galloni, la 

presidentessa della Consulta di Frazione di 

Trebbo di Reno, Raffaella Casagrande, consi-

glieri comunali, esponenti delle associazioni, 

semplici cittadini.

La banda della uno bianca ha lasciato una 

traccia indelebile nella memoria collettiva dei 

cittadini di Castel Maggiore: oltre a Pasqui e 

Pedini, si devono ricordare Umberto Erriu e 

Cataldo Stasi, giovani carabinieri in servizio 

presso la locale stazione, trucidati in un ag-

guato teso la notte del 20 aprile 1988

NATALE ED EPIFANIA

Al Centro Sociale Sandro Pertini la premiazio-

ne della seconda edizione del concorso “DISE-

GNIAMO IL NATALE” per le Scuole Primarie di 

Castel Maggiore, organizzato dalla Pro-Loco, 

Centro Sociale, Cartoleria La Bussola. Esposi-

zione di tutte le bellissime opere, premiazione 

e al termine, calze della Befana e di Babbo 

Natale per tutti.

BASSA IN NOIR

In viaggio con lo scrittore bolognese Roberto 

Carboni in diverse suggestive location della pia-

nura, alla scoperta dei meccanismi della scrittura 

di tensione in una discesa dentro il lato oscuro 

che abita in tutti noi.

Nella foto: Roberto Carboni a Villa Salina

con il Sindaco Belinda Gottardi.

continua è
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MIO NONNO È MORTO IN GUERRA

Il 28 gennaio Agorà ha presentato un bravis-

simo Simone Cristicchi in “Mio nonno è mor-

to in guerra”. Voci autentiche dei protagonisti 

della seconda guerra mondiale che racconta-

no la stupidità, l’assurdità della guerra.

(foto di Elisabetta Bertesina)

102 ANNI

Il 3 febbraio la Signora Onorina Orsi ha com-

piuto 102 anni, attorniata dai figli Romano 

e Massimo Martelli, dalle nuore Eugenia e 

Vanda, dal nipote Piergiorgio, dalla bisnipote 

Catia e dai trisnipoti Giada e Lorenzo.

Il Sindaco ha voluto complimentarsi di perso-

na con Onorina, apparsa in ottima forma.

AGORÀ

I gruppi di lettura e il Teatro per Agorà, la 

stagione dell’Unione Reno Galliera 

Una tappa speciale a Castel Maggiore

Fine famiglia, lo spettacolo della compa-

gnia milanese Animanera andato in scena 

lo scorso 11 febbraio a Pieve di Cento nella 

bellissima cornice del Teatro Zeppilli, è il rac-

conto della vita quotidiana, dei dispiaceri e 

delle gioie, dei ruoli che ogni giorno interpre-

tiamo per vivere, per sentirci apprezzati, per 

creare legami. Una mamma apprensiva, un 

padre risucchiato dal lavoro e infedele e due 

figli problematici si riuniscono finalmente 

per dirsi la verità, accettare la loro insoffe-

renza e separarsi per sempre, cancellare il 

legame famigliare, dando vita a una serie di 

immagini estremamente ironiche. Incapaci di 

realizzare il piano fino in fondo, i protagoni-

sti restano inevitabilmente ingabbiati nelle 

quattro mura della casa, dalla quale nessuno 

riesce più a uscire. La messa in scena diventa 

l’occasione per coinvolgere i cittadini a Castel 

Maggiore: i testi dell’autrice dello spettacolo, 

Magdalena Barile, sono stati letti da alcu-

ne cittadine tra cui Lauretta Tommasini di 

Castel Maggiore e il gruppo di lettura della 

Biblioteca Zangrandi di Galliera. È così che la 

biblioteca N. Ginzburg, lo scorso venerdì 10 

febbraio, è diventata teatro dell’incontro tra 

l’autrice Magdalena Barile, la professoressa 

Laura Mariani - Università di Bologna, Elena 

Di Gioia, direttrice artistica di Agorà, e le 

lettrici delle Biblioteche di Castel Maggiore e 

di Galliera. Un modo per far tornare il testo 

alla sua origine, la vita delle persone e per 

generare occasioni di incontro tra autori e 

autrici teatrali e il pubblico. 

L’incontro è stato aperto dal saluto del Sin-

daco Belinda Gottardi ed è proseguito con 

racconti delle esperienze di Magdalena Barile, 

tra cui la televisione (M. Barile è autrice 

di Camera Cafè, l’Albero Azzurro, Bye Bye 

Cindarella), la radio e il suo vero amore per il 

teatro, e tante curiosità che costruiscono un 

dibattito vivo, un confronto aperto tra chi il 

teatro lo scrive, chi lo organizza o lo studia, e 

chi lo guarda.

(foto di Francesca Tedeschi) n



inComune | 33appuntamenti

P
R

O
S

S
I

M
I

 
A

P
P

U
N

T
A

M
E

N
T

I

Io l’8 - Festa internazionale della Donna
Iniziative a Castel Maggiore

COMUNE

Come vuole la nostra tradizione, il Sindaco 

Gottardi si recherà a rendere omaggio alla 

più giovane e alla più anziana tra le donne di 

Castel Maggiore. Nella mattinata è previsto 

anche l’incontro con le dipendenti comunali.

SPI E CENTRO PERTINI

Appuntamento alle 14.30 al Centro Sociale 

Pertini, in Via Lirone 30, per il dibattito con 

il Sindaco Belinda Gottardi ed esponenti 

dello SPI CIGL e del Centro Sociale Pertini e a 

seguire socialità e intrattenimento.

LA CASA DELLE STORIE 

Per l’8 marzo l’Associazione Lavori in Corso 

ha pensato di invitare tutte quelle realtà 

associative che condivideranno con principi 

che alimentano questa festa! Chi con la pit-

tura, chi con la lettura e chi con gli strumenti 

che riterrà più consoni, ci intratterrà per la 

serata. Appuntamento quindi alla Contea 

Malossi, Sala S. Brandola a Trebbo di Reno, a 

fare di questa serata una serata importante 

da festeggiare insieme. A cura dell’Associa-

zione “Lavori In Corso”.

ROSE ROSSE

Giovedì 9 Marzo ore 21.00, Sala Pasolini, 

Piazza Amendola 1, presentazione del libro 

“Le donne che fanno l’impresa” di 12 scrit-

trici bolognesi che raccontano la storia di 11 

donne imprenditrici emiliane. A cura di Rose 

Rosse.

IISS KEYNES

Il 15 Marzo l’amministrazione comunale 

propone alle ragazze e ai ragazzi del nostro 

liceo, con la collaborazione del corpo docen-

te, la presentazione del libro di Grazia Gotti 

“Ventun donne all’assemblea” (Bompiani, 

2016), dedicato alle donne elette nel 1946 

all’Assemblea Costituente. Presenterà l’ini-

ziativa Elena Di Gioia, direttrice artistica di 

Agorà, la stagione teatrale dell’Unione Reno 

Galliera. n

Combattenti delle Unità di difesa delle donne impegnate contro l’ISIS in Siria
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VENERDÌ 3 MARZO ORE 21.00
Teatro Biagi D’Antona, via G. La Pira 54
presentazione del romanzo horror
Il guardiano del parco (Pendragon, 2017)
di Franco Trentalance e Marco Limberti.

CURA NATURALE DEL CORPO con Lucia Cuffaro
Sabato 4 marzo alle ore 14.30
Teatro Biagi D’Antona, via G. La Pira 54
Seminario teorico e pratico: autoproduzione kit 
cosmesi, igiene personale e rimedi per la salute 
con Lucia Cuffaro, organizzato da Family Aca-

demy e Immobiliare San Pietro. Gratuito e rivolto 
a tutti, uomini e donne! Iscrizione obbligatoria 
sul sito: immobiliaresanpietro.it

207° FESTA DELLA RAVIOLA
18 e 19 Marzo 2017
Trebbo di Reno 
carri allegorici, 
espositori e mercato, 
osteria, mostre e 
spettacoli, esibizioni 
sportive e cammina-
ta, funzioni religiose 
della tradizione e le 
gustosissime e im-
mancabili raviole!

SABATO 18 MARZO ORE 21.00
Teatro Biagi D’Antona, via G. La Pira 54
Ten teatro presenta: L’intervista. Atto unico di 
Natalia Ginzburg. Regia Graziano Ferrari

continua è

AGORÀ
Gli ultimi appuntamenti della stagione
a Castel Maggiore

(foto Alex Brenner)
Venerdì 31 marzo al Biagi-D’Antona, per la 
rassegna Sguardi, va in scena Quintetto, con 
TIDA - Teatro Instabile Di Aosta. Con la regia e la 
messinscena di Smeralda Capizzi e Marco Che-
nevier, che ne è anche coreografo e interprete, 
lo spettacolo, che ha il sostegno del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e dell’Asses-
sorato Istruzione e Cultura della Regione Valle 
d’Aosta, ha vinto il secondo premio del pubbli-
co al Mess Festival 2015 di Sarajevo e il primo 
come miglior spettacolo del Be Festival 2015 di 
Birmingham. 
A chiudere la stagione teatrale a Castel Mag-
giore sarà invece, venerdì 21 aprile, La Brigata 
Bolero, spettacolo a ingresso gratuito in occa-
sione della Festa della Liberazione, con testo di 
Maurizio Garuti e regia di Francesca Calderara. 
L’opera rivive e riattualizza l’eccidio di Castelde-
bole, dove nel 1944 avvenne il sacrificio della 
Brigata Bolero. 
Battuta dopo battuta il fatto di settant’anni 
fa rivive in tutta la sua forza drammatica, 
inscenando un parallelo continuo fra i giova-
ni di allora e i giovani di oggi. Un confronto 
antiretorico, spietato, privo di abbellimenti: ciò 
che occorre alla Resistenza per uscire dal freddo 
delle lapidi e tornare a essere patrimonio vivo 
della nostra coscienza.

PROSSIMAMENTE
FATE IL VOSTRO GIOCO…DA TAVOLO!

Tutti conosciamo i grandi classici del gioco di 
società come Monopoli, Risiko!, Cluedo, ma 
solo pochi sanno che negli ultimi anni a livello 
italiano e internazionale si è sviluppata un’im-
portante scena di nuovi giochi da tavolo per 
adulti, bambini e famiglie: ce ne sono per tutti 
i gusti, con ambientazioni e meccaniche di ogni 
genere e possibilità di divertimento sempre 
varie e stimolanti. Associazione Clorofilla, in 
collaborazione con Circolo Evolution e con il 
patrocinio del Comune di Castel Maggiore e 
dell’Unione Reno Galliera, vi aspetta sabato 
4 marzo e sabato 25 marzo dalle 18.00 alle 
20.00 e dalle 21.00 alle 24.00 alla Biblioteca 
comunale (via Bondanello 30): due pomeriggi 
e due serate con ingresso gratuito per far co-
noscere l’universo dei giochi della seconda ge-
nerazione. Durante ogni incontro sarà possibile 
provare gratuitamente tantissimi giochi, con la 
presenza di volontarie e volontari in grado di 
spiegarne il funzionamento ai partecipanti: da 
Ticket to Ride a I Coloni di Catan, da Bang! a 
Vudù, da Stone Age a Puerto Rico e tanto altro 
ancora…
Non mancate, e fate il vostro gioco! 
Info: associazioneclorofilla@hotmail.com
su Facebook Associazione Clorofilla
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VENERDÌ 24 MARZO ORE 20.30
Contea Malossi, Trebbo di Reno
Metti un celiaco una sera a cena: più facile di 
quanto non si pensi. Non è difficile preparare 
una cena senza glutine esaminando dall’antipa-
sto al dolce le ampie opzioni. Verranno eviden-
ziate anche le elementari avvertenze di compor-
tamento in cucina e sulla tavola. Relatori: Mara 
Sintoni e Claudio Rubbi Tutor volontari di A.I.C. 
Emilia Romagna
Datti una mossa: gli altri appuntamenti e attività 
a Trebbo di Reno a pag….

DOC IN TOUR
GABRIELE TINTI
La rassegna di documentari all’11a edizione 
propone biografie di personaggi vicini al nostro 
territorio e vicini al nostro cuore: tre incontri 
dove, grazie a immagini e musiche, conosceremo 
personaggi incredibili, e vivremo con loro l’emo-
zionante avventura di vivere altre vite.
Sabato 1 aprile

ore 20:45
Centro Sociale Sandro Pertini, via Lirone 30
La vera storia di Gabriele Tinti
Regia: Riccardo Marchesini
Gabriele Tinti è nato nel 1932 a Guarda, frazione 
di Molinella. E’ un giovane che come tanti, ma 
con una carta vincente: è bellissimo. Nell’im-
mediato dopoguerra lascia la campagna e si 
avventura a Roma per intraprendere la carriera di 
attore. In 40 anni di attività ha partecipato a oltre 
100 film accanto ai più noti attori italiani diretto 
da registi importanti di fama internazionale. Ha 
lavorato in Italia, all’estero, a Hollywood e ha 

sposato Laura Gemser, 
bellissima protagoni-
sta della serie di film 
Emanuelle. A 25 anni 
dalla morte questo 
documentario raccoglie 
le testimonianze degli 
abitanti della sua città 
natale. n
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l le leggi e strumenti regionali di settore 

(p.es. il Piano triennale attività produttive e 

il Programma per la montagna);

l i programmi comunitari a gestione 

diretta.

L’istituzione di questo organismo dà anche 

seguito a quanto era già contemplata da 

alcuni accordi, tra questi il “Patto metro-

politano per il lavoro e lo sviluppo econo-

mico e sociale” siglato nel 2015 dove si 

auspicava che il territorio metropolitano 

diventasse “sede di sperimentazione di 

un nuovo modello di programmazione 

delle risorse europee dedicate allo svilup-

po e alla occupazione, concordando ed 

integrando le priorità regionali con quelle 

metropolitane”.

Anche l’accordo attuativo tra Regione 

Emilia-Romagna e Città metropolitana di 

Bologna per lo sviluppo economico firmato 

all’inizio del 2016 stabiliva che “la Città 

metropolitana, tramite la cabina di regia, 

definisce le proposte del territorio metro-

politano in coerenza con le strategie del 

territorio, garantendo l’integrazione tra le 

azioni regionali ed il Pon metro”.

Infine la Conferenza metropolitana dei 

sindaci il 30 maggio 2016 si era espressa 

favorevolmente rispetto all’idea di avviare 

una Cabina di regia incardinata nell’Ufficio 

di presidenza, con una funzione di regia di 

indirizzo di carattere politico relativamente 

a tutta la nuova programmazione. n

Marco Monesi

Marco Monesi

negoziata in cui si può esercitare una scelta 

territoriale. Diamo così ulteriore spinta a 

Bologna metropolitana, una federazione di 

Comuni che lavorano insieme per lo svilup-

po del territorio.

Gli oggetti degli orientamenti da assumere 

nella Cabina di regia attengono a tutti gli 

strumenti di finanziamento di impatto rile-

vante che possono incidere sui progetti del 

Piano Strategico Metropolitano 2.0 come 

per esempio:

l i Programmi Operativi Nazionali (Pon), in 

particolare il “Pon metro”;

l gli interventi nazionali (per es. il Bando 

periferie);

l il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

(Fsc), sia nella declinazione regionale sia 

per città;

l i Programmi Operativi Regionali (Por) 

riguardanti il Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (fesr), Fondo Sociale Europeo 

(Fse) e Programmi di Sviluppo Rurale (Psr);

Le news dal Consiglio
6 pagine dedicate alle attività del Consiglio Comunale e dei gruppi consiliari.
La prima parte è a cura del Presidente del Consiglio Comunale,
Marco Monesi, mentre gli spazi dei gruppi consiliari sono autogestiti.

UNA CABINA DI REGIA PER LO SVILUPPO 

DEL TERRITORIO METROPOLITANO

Lo scorso gennaio è nata la “Cabina di 

regia” per la programmazione dell’uti-

lizzo dei fondi strutturali nell’area metro-

politana di Bologna in cui concertare la vi-

sione di sviluppo del territorio ed orientare 

l’utilizzo dell’insieme dei fondi verso azioni 

selezionate e coerenti.

Il ruolo di Cabina di regia, che verrà con-

vocata e presieduta dal sindaco metro-

politano Virginio Merola , viene assunto 

dall’Ufficio di presidenza della Confe-

renza metropolitana dei sindaci, in cui 

siedono i Presidenti delle sette Unioni di 

Comuni del territorio.

La decisione, condivisa nel corso di una 

riunione dell’Ufficio di presidenza, è 

stata illustrata nelle giunte delle Unioni di 

Comuni e del Comune di Bologna. Infine 

si chiederanno riconoscimenti formali di 

questo nuovo organismo alla Regione e 

agli altri referenti nazionali che gestiscono 

fondi strutturali.

La Cabina di regia sarà, d’ora in avanti, l’u-

nico luogo in cui si esprime l’orientamento 

politico del territorio metropolitano nel 

caso di bandi/processi di programmazione continua è

Nell’ultima seduta del 2016 il Consiglio 
comunale di Castel Maggiore ha avuto il 

piacere di ospitare il Sindaco, il Vicesindaco e 
alcuni consiglieri e consigliere del “Consiglio 
dei Ragazzi” del nostro comune, che hanno 
illustrato le loro proposte per quest’anno di 
mandato e fatto il punto sui lavori che stanno 
svolgendo. Premetto che ero già a conoscenza 
di questo progetto poiché una parte di esso 
viene svolto nelle quinte delle scuole primarie 
e in tutte le classi delle scuole Donini Pelagalli 
di Castel Maggiore, ma vedere questi ragazzi, 
emozionatissimi e al tempo stesso determina-
ti, mettersi in gioco e spendere le loro compe-

Marisita Di Iacovo

L’importanza della parte-
cipazione democratica, dal 
Consiglio dei ragazzi al 
Referendum del 4 dicembre
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continua è

tenze in un contesto così lontano dai banchi 
di scuola mi ha quasi commosso.
Il Consiglio dei Ragazzi è un progetto di 
cittadinanza attiva fortissimamente voluto sia 
da quest’Amministrazione che dalle prece-
denti, condiviso e portato avanti con grande 
entusiasmo dall’Istituzione scolastica e dalla 
passione e dall’impegno di molti insegnanti 
che comprendono la valenza formativa di que-
sto genere di esperienze, che portano i ragazzi 
a sperimentare di prima persona i meccanismi 
democratici delle elezioni e della campagna 
elettorale, a scoprire il significato delle parole 
“mandato”, “rappresentanza” e “responsabi-
lità”. Una volta eletti dai propri compagni di 
classe, i consiglieri e le consigliere proseguono 
infatti il loro percorso fuori dalla scuola, negli 
spazi messi a disposizione dal Comune, dove 
fanno la conoscenza delle regole sottese alle 
comunità umane e sperimentano la difficile 
arte del confronto dialettico attraverso la di-
scussione e la mediazione, imparando quanto 
sia difficile proporre in modo costruttivo e, 
soprattutto, ascoltare. “La democrazia è una 
cosa difficile” ha scritto qualche anno fa un 
consigliere dei ragazzi quando gli è stata chie-
sta una considerazione sull’esperienza vissuta: 
poche parole per esprimere in maniera effica-
ce il grosso impegno che comporta la parteci-
pazione alla vita politica e sociale della comu-
nità, la fatica di conoscere il territorio e i suoi 
problemi, di far ascoltare e accettare il proprio 
punto di vista, di mettersi in gioco senza 
lasciarsi sopraffare dalle critiche di chi in gioco 
non si mette mai. Noi di Sinistra Ecologia per 
Castel Maggiore crediamo fortemente nella 
partecipazione attiva e nella valenza educativa 
di questo progetto, che avvicina i ragazzi alla 
conoscenza dei problemi presenti nel territorio 
in cui vivono, grazie anche alla partecipazione 
di associazioni come Libera e Unicef che li por-
tano a conoscenza dell’esistenza della crimina-
lità organizzata e di temi come il rispetto della 
Carta dei diritti dell’infanzia. Pensiamo che 
sia importantissimo parlare ai nostri ragazzi 
di diritti, siano essi conquistati, violati o da 
difendere, per far sì che, crescendo, possano 
diventare cittadini consapevoli dell’importan-
za della partecipazione di ognuno alla vita 

politica e sociale, grazie alla quale un territorio 
può sperare in un futuro migliore. Storicamen-
te la comunità di Castel Maggiore si è sempre 
distinta per la sua voglia di partecipazione, 
mostrando spesso dati in controtendenza con 
un quadro nazionale che riporta percentuali 
di disaffezione alla politica davvero molto 
preoccupanti. Grazie all’istituzione delle varie 
Consulte, tematiche e frazionali, sono stati 
aperti spazi di partecipazione e confronto tra 
cittadini e Amministrazione che si sono rivelati 
preziosi per la gestione del territorio e, anche 
riguardo agli appuntamenti elettorali, l’elevata 
partecipazione dei nostri cittadini viene sotto-
lineata dalle percentuali di affluenza alle urne 
sempre molto più alte anche rispetto a quelle 
regionali. Non ha fatto eccezione il referen-
dum costituzionale del 4 dicembre scorso, in 
cui si sono recati a votare addirittura il 79,53% 
degli aventi diritto, superando anche Bologna 
con il suo già alto 75,50% di affluenza. Noi di 
Sinistra Ecologia per Castel Maggiore come 
sapete avevamo fatto campagna elettorale 
per il No, sia all’interno del locale Comitato 
referendario che attraverso il nostro periodico 
“Cambio di Stagione”, e con soddisfazione 
abbiamo visto a livello nazionale respingere 
nettamente la proposta di Renzi e del suo 
Governo. Anche se a Castel Maggiore le cose 
sono andate diversamente, il No ha raggiunto 
in ogni seggio risultati molto elevati e com-
plessivamente il 46% dei voti, a dimostrazione 
del buon lavoro di informazione e comuni-
cazione svolto sul territorio dai tanti gruppi 
e dalle tante associazioni impegnate nella 
difesa della nostra Carta fondamentale. Siamo 
orgogliosi di questi dati e vogliamo ringraziare 
i nostri concittadini per la loro partecipazione 
sempre attenta e consapevole, e continuere-
mo a lavorare su tutti i fronti affinché ogni 
occasione di crescita e sviluppo della cittadi-
nanza attiva venga favorita. n
Marisita Di Iacovo
Capogruppo Sinistra Ecologia
per Castel Maggiore
mariateresa.diiacovo@comune.castel-mag-
giore.bo.it
sinistraecologiapercm@gmail.com
http://sinistraecologiapercm.blogspot.com

Centro europeo del clima

Luca Dottini

Nel Consiglio Comunale del 16 no-

vembre 2016 il Gruppo Consiliare del 

Partito Democratico, congiuntamente al 

Gruppo di SEpCM, ha presentato un Ordi-

ne del Giorno per sostenere la candidatura 

della Città Metropolitana di Bologna quale 

nuova sede del Centro Europeo per il clima 

(ECMWF).

Il Centro europeo del clima è un’organizza-

zione indipendente nata nel 1974 che oggi 

impegna oltre 300 professionisti nelle atti-

vità di monitoraggio e ricerca sui cambia-

menti climatici offrendo agli Stati membri 

servizi di analisi ed elaborazione di dati 
continua è

meteorologici utili per gli studi sui cambia-

menti climatici appunto, la salvaguardia 

dell’ambiente, le previsioni meteorologiche 

e i servizi per la protezione civile.

A seguito della Brexit il Centro europeo del 

clima dovrà essere trasferito dall’Inghilterra 

ad un’altra sede all’interno dell’Unione 

Europea.

La Città di Bologna è candidata a diventare 

la nuova sede europea del Centro in com-

petizione con altre città europee.

Dopo una prima selezione sono rimaste 

due città europee in lizza, una è Bologna 

l’altra è una città finlandese ed entro 

febbraio 2017 il Council ECMWF (organo 

istituzionale europeo) dovrà decidere in 

quale delle due città trasferire il Centro.

Bologna è la città ideale dove trasferire il 

Centro europeo del clima in quanto ha una 

sede universitaria di eccellenza, vanta sul 

proprio territorio la presenza di importanti 

centri di calcolo e di ricerca sull’energia e 

l’ambiente come il Cineca, l’Enea, il CNR e 

l’Istituto di Astrofisica. Grazie a Cineca e 

Ifin Bologna ospita il 70% della capacità di 

calcolo e di storage nazionale e la Regione 

Emilia Romagna rappresenta una delle più 

importanti comunità europee sul tema dei 

Big data con oltre 1700 ricercatori coin-

volti.

Tradizionalmente Bologna è una città at-

tenta all’ambiente e alla salute dei cittadi-

ni, per questo motivo è stata scelta quale 
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cità economica, la possibilità di partecipa-

zione all’asta da parte delle microimprese, 

piccole e medie imprese ed escludendo 

molti altri soggetti. Con una suddivisione, 

invece, dei lotti come effettivamente sono, 

si amplierebbe la platea dei partecipanti 

all’asta favorendo la vendita già in fase 

di prima asta, tra l’altro con un prezzo 

favorevole al Comune, pertanto avvan-

taggiando l’Amministrazione che deve 

ricorrere con minore probabilità a ribassi 

per seconda o terza asta o addirittura a 

trattativa privata con conseguente prezzo 

al ribasso.

Quanto da noi contestato trova conferma 

dal Codice dei Contratti e dal Regolamento 

Comunale sulle alienazioni; soprattutto 

dovrebbe essere una logica dettata dal 

buonsenso. Un Comune che gestisce i soldi 

dei cittadini e che ha tra gli obiettivi quello 

di massimizzare l’introito per la vendita, 

non può architettare un meccanismo 

che porta inevitabilmente al ribasso del 

prezzo, quelle sono logiche commerciali 

di un’azienda privata, non pubblica. Ad 

un base d’asta di due milioni euro, perché 

di questo si tratta, secondo voi in quanti 

potranno partecipare? Uno? Nessuno? 

Separando i lotti si sarebbe sicuramente 

aumenta le probabilità di partecipazione 

di una platea più ampia di compratori, 

si sarebbe fornita un’opportunità a più 

Paolo Veronese

Alienazioni o svendite ?

Abbiamo appreso a grande sorpresa 

le modalità con le quali la nostra 

Amministrazione ha deciso di alienare, 

attraverso una tecnica “solo per pochi” 

tre beni distinti, indipendenti: il palazzo di 

Piazza Amendola e due terreni edificabili, 

in una offerta unica (totale circa 2 milio-

ni di euro). Pur favorevoli alla vendita di 

tali beni immobili, abbiamo richiesto di 

revocare del bando in quanto l’alienazio-

ne prevede la vendita all’asta in un unico 

blocco. Questa modalità di vendita “All 

Incluse” impedisce, per ovvi motivi di capa-

sede del G7 Ambiente che si svolgerà il 

prossimo giugno proprio a Bologna.

La nuova sede del Centro europeo del cli-

ma è stata individuata presso il Tecnopolo 

che sorgerà nell’area dell’Ex Manifattura 

tabacchi su una superficie di oltre 9000 mq 

destinate al data center e ad altre attività 

correlate.

L’idea di presentare l’Ordine del Giorno 

segue l’iniziativa del Gruppo Consiliare del 

Partito Democratico di Bologna, successi-

vamente recepito dal Consiglio della Città 

Metropolitana e dai Consigli Comunali di 

moltissimi Comuni dell’area metropolita-

na tra i quali Castel Maggiore. Una bella 

sinergia nell’area metropolitana che vuole 

testimoniare l’unione di tutte le Istituzioni 

per sostenere un progetto che può arric-

chire il nostro territorio sia dal punto di 

vista culturale, tecnico e tecnologico, per 

la creazione di posti di lavoro, ricerca indu-

striale e opportunità d’impresa. Come ha 

dichiarato il Presidente della Regione Emi-

lia Romagna Stefano Bonaccini, mai come 

oggi il fare rete tra Istituzioni, Università e 

Centri di ricerca è un risultato vincente per 

il nostro territorio.

Entro febbraio 2017 quindi è attesa la 

decisione, incrociamo le dita. Noi abbiamo 

le carte in regola. n

Luca Dottini

Capogruppo del Partito Democratico

info@pdcastelmaggiore.org

soggetti. Con la vendita separata si favo-

rirebbe inoltre l’aggiudicazione già in fase 

di prima asta per l’aumento dei possibili 

offerenti. Garantendo la massima possibi-

lità di partecipazione effettuando un’asta 

per ogni bene si consentirebbe il rispetto 

di uno dei principi fondamentali dell’ordi-

namento giuridico italiano ovvero la parità 

di trattamento, che a nostro parere con 

il lotto unico non sarebbe rispettato. Nel 

bando non sono state fornite spiegazione 

in merito a questa scelta, controproducen-

te per le casse comunali. Come minoranza 

che ha anche il compito di controllore, 

abbiamo formalmente contestato questo 

modo quantomeno anomalo di gestire il 

patrimonio pubblico, chiedendo di rive-

dere le modalità di vendita, ma abbiamo 

l’amara sensazione di essere governati da 

un’amministrazione incapace di valorizza-

re il patrimonio pubblico, con inevitabili 

ricadute sulla fiscalità generale. Nei fatti la 

prima asta è già andata deserta, ora aspet-

tiamo la seconda. Sembrerebbe che questo 

sistema voglia andare verso una trattativa 

privata, aspettiamo tempi maturi. n

Paolo Veronese

Capogruppo Lista Civica

RINNOVARE PER INNOVARE

Rinnovareperinnovare@gmail.com

324.816.23.55



Nell’ambito del percorso di educazione alla 

legalità, in questo anno scolastico l’Istituto 

Keynes di Castel Maggiore ha posto la sua atten-

zione sul significato di PACE, organizzando una 

serie di iniziative rivolte a tutti gli studenti. 

Tra queste, nel mese di marzo una delega-

zione di studenti dell’istituto Keynes volerà 

a New York per partecipare al Model United 

Nations (MUN), meeting internazionale di 

studenti provenienti da tutto il mondo che 

ha lo scopo di simulare il funzionamento 

degli organi delle Nazioni Unite. Si tratta di 

un’occasione unica, in cui gli studenti coinvolti, 

selezionati in base alla preparazione linguistica, 

sono chiamati a rappresentare un paese, con lo 

scopo di discutere importanti tematiche, come 

avviene nel vero tavolo di lavoro dell’ONU. Togo, 

Turkistan e Kazakistan, i tre paesi assegnati agli 

studenti che dovranno dibattere, proporre e sin-

tetizzare idee e possibili soluzioni inerenti grandi 

problematiche di natura economica e sociale. La 

tappa si inquadra nel lungo percorso iniziato tre 

anni fa, quando con l’Università di Bologna, il 

Keynes, ha partecipato ad un importante proget-

to sulla conoscenza della costituzione italiana, 

a cui sono seguite successivamente la visita alle 

aule parlamentari e la partecipazione di una 

delegazione studentesca ai lavori del Parlamento 

Europeo a Strasburgo. La simulazione si svolgerà 

all’interno del mitico Palazzo di Vetro dove gli 

studenti delegati, preventivamente preparati, la-

voreranno nelle singole commissioni (interamen-

te in lingua inglese) su topics presenti in agenda 

fino alla votazione finale delle risoluzioni, che 

avverrà in Assemblea Generale. Al ritorno, i 

ragazzi incontreranno la comunità per racconta-

re e condividere la propria esperienza con i loro 

coetanei e con l’intera cittadinanza. Gli studenti 

porteranno nel loro viaggio la coperta della pace 

realizzata dai ragazzi della 1BM nell’ambito del 

delicato percorso di riflessione sul significato 

della GUERRA e della PACE, in collaborazione 

con alcune associazioni tra cui Rose Rosse, l’UDI, 

Donne in Nero, ANPI, Trekking Italia e Libera. 

“Crediamo fermamente che i nostri studenti 

debbano comprendere il valore della legalità 

e della pace passando dall’esperienza diretta 

- spiega il Presidente del Consiglio di Istituto 

Elisabetta Velabri- per questo ringrazio tutti i 

docenti impegnati nel progetto “Educare alla 

legalità” e in particolare la prof.ssa Zampiccinini 

che sta preparando i ragazzi delegati, l’ammini-

strazione comunale di Castel Maggiore sempre 

molto attenta e partecipe su queste tematiche, 

le associazioni Scuolare, Rose Rosse, Banca del 

Tempo e Libera e infine Banca di Bologna per 

aver contribuito alla raccolta fondi a sostegno 

del nostro progetto”. Durante la cena del 27 

gennaio scorso gli studenti delegati si sono pre-

sentati e hanno spiegato le loro motivazioni, ora 

si attende il loro ritorno per condividere la loro 

esperienza con tutto il territorio. n

I Ragazzi del Keynes volano all’ONU
inComune | 45gente di castel maggiore
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In breve
CORO AMICI DEL NAVILE

Se Vi piace cantare noi ci troviamo tutti i lunedì 

alle 21.00 presso il Centro Sociale Sandro Pertini, 

in Via Lirone 30. Sarete i benvenuti!

AVIS PER LA RICERCA

Si rinnova l’impegno delle volontarie e dei vo-

lontari dell’associazione dei donatori di sangue: 

il 28 gennaio scorso con le arance della salute 

sono stati raccolti e totalmente versati all’AIRC 

(Associazione Italiana Ricerca sul Cancro) 954 

euro. L’AVIS sarà ancora impegnata nel sostegno 

all’AIRC in occasione della festa della mamma, 

Domenica 9 maggio, con le azalee della ricerca.

Barbara Fornasari per Avis Castel Maggiore.

CORSI DI RICAMO

L’Associazione Impara l’Arte comunica che 

ripartono i corsi di ricamo e tecniche varie presso 

il Centro Sociale Sandro Pertini, in Via Lirone, 30 

Castel Maggiore.

Corso Macramè - inizia il 01/02/2017

Corso Punto Antico e Sfilature il 01/02/2017 

oppure il sabato a partire dal 04/02/2017

Corso Aemilia Ars il 06/02/2017

Per informazioni telefonare a

Marinella 3404117435

o a Luciana 3383470829.

FOTO E CARTOLINE

DEL NOSTRO PASSATO

Con il sostegno dell’Amministrazione comunale 

il Circolo Filatelico Numismatico Kastellano sta 

curando l’edizione di un libro che raccoglierà do-

cumenti, cartoline e foto riguardanti il passato, 

remoto e recente, della nostra cittadina e del suo 

territorio.

Si invitano perciò i possessori di foto o altro e 

che abbiano pubblico interesse a contattare il 

Sig. Tiberio Verri al 3398268315 

mail: zarnat@libero.it 

L’ISOLA DEL TESORO

CONDIVIDERE UN LIBRO, ASCOLTANDOLO 

INSIEME

Il Centro di Lettura di Trebbo di Reno in Via Lame 

182/a invita le gentili signore a

“Una tazza di tè e un libro per te”

Lettura ad alta voce di un libro 

Mercoledì 1 marzo ore 17.15

Capitolo 1°

(…continuerà nei mercoledì successivi…)

Informazioni: Tel. 051703986

mail: Isoladeltesoro.trebbo@gmail.com 

Il Notaio risponde

Affronto un tema che non è esclusi-

vamente notarile ma sul quale ho 

ricevuto solleciti da diversi clienti e che 

è stato di recente oggetto di un’impor-

tante sentenza della Corte Costituzio-

nale: l’aggiunta al proprio cognome di 

quello materno. 

Evidentemente i cittadini in genere riten-

gono che in materia l’affidamento ad un 

Notaio dia maggiori sicurezze e quindi 

volentieri illustro in breve quanto ad oggi 

previsto con un’occhiata al prossimo 

futuro.

Fino alla sentenza della scorso 08/11 il 

percorso per potere aggiungere il cogno-

me materno al proprio passava per un 

ricorso al Prefetto. Una serie di pronunce 

giurisprudenziali sul punto hanno reso 

sempre più larghe le maglie dell’accoglibili-

tà della richiesta, valorizzando ormai anche 

il solo elemento sentimentale. Una volta 

però ottenuto il decreto autorizzativo alla 

modifica del cognome inizia l’intero iter 

burocratico: pubblici uffici e registri, istituti 

di credito, utenze, cambio dei documenti 

personali.

La sentenza della Corte Costituzionale è 

quindi intervenuta soltanto sulla prima 

fase; dichiarando, cito, “l’illegittimità della 

norma che prevede l’automatica attribu-

zione del cognome paterno al figlio legit-

timo, in presenza di una diversa volontà 

dei genitori” ha in pratica reso (meglio: 

renderà dalla pubblicazione della decisione 

in Gazzetta Ufficiale) superfluo il ricorso al 

Prefetto.

Si pongono tuttavia ora una serie di pro-

blemi pratici, che vanno dalle modalità di 

aggiornamento anagrafico alla disponibili-

tà della decisione sul cognome da dare alla 

prole fra genitori litigiosi.

Alcuni di questi aspetti sono stati in parte 

affrontati da un disegno di legge già ap-

provato dalla Camera nel 2014 ed ancora 

in attesa di approvazione da parte del 

Senato. L’interesse recente ha riacceso il 

dibattito, ma prima di sperare in un’appro-

vazione veloce è bene - anche alla luce di 

quelle brevissime considerazioni pratiche di 

cui sopra - confidare in una più approfon-

dita valutazione del testo.

Cosa fare quindi ora? Il mio consiglio - per 

chi ancora non abbia presentato il ricorso - 

è di attendere gli sviluppi normativi.

Per gli altri (e anche per tutti, una volta 

cambiato cognome) di prestare attenzione 

all’attività di aggiornamento dei propri 

dati.

Per quanto riguarda i pubblici registri il 

vostro Notaio di fiducia potrà sicuramente 

aiutarvi nelle relative comunicazioni. n

Notaio Fabio Cosenza
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Trebbo di Reno da Natale alla Raviola

A Dicembre, nell’ambito del più vasto 

programma della Pro Loco, la Consulta 

Frazionale di Trebbo di Reno, le associazioni 

locali, le scuole e i commercianti, con il 

supporto dell’Amministrazione Comunale 

e il prezioso sostegno di numerose attività 

produttive, hanno organizzato a Trebbo 

di Reno significativi eventi per festeggiare 

tutti insieme il Natale.

In particolare, tra le varie e numerose 

attività, nel pomeriggio del 6 Dicembre, in 

Piazza Resistenza, grazie alle sinergie di tut-

te le realtà del territorio, si sono illuminati 

l’ormai tradizionale ALBERO DI NATALE e il 

perimetro della Piazza. 

Ad allietare la numerosa schiera di bambini 

appena usciti da scuola è giunto a Treb-

bo anche quest’anno Babbo Natale, con 

caramelle e cioccolatini per tutti; mentre i 

numerosi adulti si sono riscaldati e rifocil-

lati con bevande calde e un gustoso ristoro 

dolce-salato, offerto da associazioni e com-

mercianti. A seguire brindisi e scambio di 

auguri con l’Assessore Barbara Giannerini, 

il presidente della Pro Loco, una rappresen-

tanza della scuola Calvino e l’accompagna-

mento musicale di Music Station.

I festeggiamenti sono proseguiti con le 

iniziative ricreative della Parrocchia di San 

Giovanni Battista e della scuola dell’infanzia 

“Santa Teresa”, con i laboratori e lo spetta-

colo dell’ass. Lavori in Corso, con il tour dei 

giochi itineranti per il paese dei commer-

cianti, per culminare, il 22 Dicembre, con 

lo scambio di auguri in musica degli alunni 

della scuola primaria “Italo Calvino”, che 

ha riempito la Piazza di voci e suoni gioiosi. 

Come di consueto poi, i negozi del paese 

hanno addobbato le loro vetrine con i bi-

gliettoni augurali della scuola dell’infanzia 

“Rita Bonfiglioli”.

Per concludere, come sempre un sentito 

ringraziamento va a tutti coloro che, con il 

proprio contributo, grande o piccolo, han-

no consentito la realizzazione delle iniziati-

ve, in particolare le Associazioni, i volontari, 

i cittadini, le scuole, i commercianti e le 

attività produttive, che hanno reso possibile 

anche quest’anno, nonostante il perdurare 

del difficile momento economico, festeg-

giare tutti insieme il Natale per sentirci 

maggiormente comunità unita e coesa. 

In particolare è la cittadinanza che 

quest’anno mi chiede di farmi portavoce 

per ringraziare di cuore i commercianti, che 

si sono impegnati moltissimo per illuminare 

a festa le strade di Trebbo con le tradiziona-

li luminarie natalizie. 

Con l’inizio del 2017, che speriamo sia mi-

gliore per la nostra comunità, porgo a tutte 

e a tutti, a nome della Consulta, l’augurio 

di un anno sereno, gioioso e in salute, con 

l’auspicio di ritrovarci insieme il 18 e il 19 

Marzo durante la tradizionale Festa della 

Raviola, che riempirà di colori e suoni le vie 

del paese.

Vi aspettiamo numerosi alla 207° FESTA 

DELLA RAVIOLA il 18 e il 19 Marzo 2017 

con i colorati carri allegorici, gli espositori e 

il mercato, l’osteria, le mostre e gli spetta-

coli, le esibizioni sportive e la camminata, 

le funzioni religiose della tradizione e le 

gustosissime e immancabili raviole! n

Raffaella Casagrande

Presidente Consulta Frazionale

di Trebbo di Reno

consulta.trebbo@comune.castel-maggiore.bo.it

Facebook: Consulta di Trebbo di Reno
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Il Centro Sociale R.C. Trebbo, in collaborazione 

con il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azien-

da USL di Bologna e la Città di Castel Maggiore, è 

lieto di offrire numerose opportunità per praticare 

attività motoria nei diversi contesti della comunità 

di Trebbo di Reno, per promuovere la salute e il 

benessere dei cittadini. Yoga, Qi gong, incontri 

con operatori dell’Azienda USL, passeggiate con il 

Gruppo Cammino, educazione alimentare, ballo, 

allenamento cognitivo: fino a dicembre tante pos-

sibilità per svolgere attività motoria e per educarsi 

a comportamenti corretti per la salute. Non è mai 

troppi tardi: a qualsiasi età si può iniziare a fare 

movimento e trovare l’attività fisica più gradita e 

adatta alle proprie esigenze.

l YOGA: I corsi si tengono nelle giornate di marte-

dì, mercoledì, giovedì dalle 17:30 alle 20:30.

Datti una mossa 2017
A Trebbo numerose opportunità per praticare attività motoria, promuovere
la salute e il benessere dei cittadini

continua è

Come molti degli abitanti del territorio 

comunale sapranno, anche quest’anno 

sta per “andare in scena” la pluricentenaria 

Festa della Raviola di Trebbo di Reno che, 

come da tradizione cade la terza domenica 

di marzo. A completamento di questa carat-

teristica festività locale, la nostra associazio-

ne dal 2009 gestisce uno stand ristorante 

poi rinominato “Osteria Bon da Gninta”. 

Lo stand prende il nome dalla nostra asso-

ciazione culturale mentre la qualifica osteria 

va a richiamare sia l’antica tradizione 

culinaria, Bolognese e non, da cui prendono 

spunto i nostri piatti, sia l’atmosfera rustica 

che si respira all’interno del capannone 

che viene montato ad hoc. Come ogni 

anno, l’osteria inaugura il periodo della 

festa aprendo i battenti il 10 Marzo per poi 

continuare fino al 26 dello stesso mese. Le 

giornate effettive di apertura saranno però 

esclusivamente nei week-end precisamen-

te il Venerdì e il Sabato sera dalle ore 19, 

mentre la Domenica in orario continuato 

dalle 12 alle 23. Chi fa parte dei nostri 

“fedelissimi” si sarà accorto che a differenza 

degli scorsi anni i fine settimana di apertura 

sono diventati 3; ma le novità 2017 non 

finiscono qui… abbiamo infatti program-

mato un sostanziale upgrade della struttura 

per cercare di renderla più confortevole e 

meglio riscaldabile (visto il periodo, qualche 

grado in più magari vi farà piacere), inoltre 

come presentato lo scorso anno in via spe-

rimentale, riconfermiamo la visione gratuita 

su maxischermo delle partite del Bologna 

FC, di eventuali big match della serie A, 

delle gare del Motomondiale e della F1 che 

andranno in onda negli orari di apertura 

sopra indicati. 

Per completare l’elenco delle novità, viste le 

recenti calamità naturali che hanno colpito 

il centro Italia, abbiamo deciso di utilizzare 

un piatto che da anni caratterizza il nostro 

menù per dare un contributo alle popo-

lazioni terremotate, doneremo quindi 1 

euro per ogni piatto di pasta all’amatriciana 

che verrà venduto durante tutto il periodo 

di apertura, alla protezione civile di Castel 

Maggiore che è tuttora impegnata nelle 

zone del sisma. 

Vi aspettiamo quindi numerosissimi a parti-

re dal 10 Marzo a Trebbo di Reno nell’area 

parcheggio all’incrocio tra via Lame e via U. 

Foscolo. 

Come sempre è possibile prenotare il vostro 

tavolo contattandoci via SMS o WHATSAPP 

ai numeri 333/4731889 e 347/2109979 op-

pure con un messaggio privato sulla pagina 

Facebook Ass. Bon da Gninta. n

Lo staff

Osteria “Bon da Gninta” 2017
Dal 10 al 26 marzo a Trebbo di Reno
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Un mattoncino alla volta, un passo 

dopo l’altro. Così, col successo otte-

nuto dalla fiaccolata “Camminare per rico-

struire”, i commercianti di Castel Maggiore 

confermano il proprio impegno solidale. 

Cifre alla mano, e sulla scia delle running 

estive - impreziosite dalla raccolta di 400 

euro destinati all’acquisto di un gioco per 

bambini diversamente abili, la marcia di 

giovedì 1 dicembre ha portato oltre 900 

euro a sostegno delle popolazioni terremo-

tate del Centro Italia.

Nata da un’idea del Comitato degli Ope-

ratori economici, l’iniziativa ha cammina-

to sulle gambe di circa 200 partecipanti 

(commercianti e molti cittadini di Castel 

Maggiore, ma anche di centri vicini, come 

San Pietro in Casale, Argelato, San Gior-

gio di Piano) pronti a donare un’offerta 

minima di 5 euro per alleviare le sofferenze 

delle migliaia di persone colpite dal sisma. 

Resa particolarmente suggestiva dalle luci 

delle fiaccole, la lunga sfilata si è mossa 

tra le vie Gramsci e Bondanello ed è giunta 

al traguardo di piazza Amendola dove gli 

infreddoliti ma felici camminatori hanno 

potuto gustare un meritato bicchiere di vin 

brulé.

Con il sindaco Belinda Gottardi a fare da 

capofila, con Patrizia Bertaglia e Valentina 

Tassani (presidente e vicepresidente del 

Comitato commercianti) in rappresentanza 

dei colleghi operatori di Castel Maggiore, 

con la sapiente regia e l’organizzazione di 

Massimo Valentini, il gruppo ha percorso 

cinque chilometri di strada in tutta sicurez-

za, sotto l’attenta scorta della Polizia Mu-

nicipale e della Protezione Civile (prezioso 

partner della manifestazione): si può ben 

dire che i runners dal cuore d’oro ne hanno 

macinato di asfalto!

La formula della solidarietà, secondo i 

commercianti di Castel Maggiore, sembra 

dunque vincente. Una bella soddisfazione, 

per tanti operatori economici che consi-

derano la loro attività di impresa anche e 

soprattutto un servizio prestato ai cittadini 

e alla comunità. n

La marcia per il centro Italia
illumina Castel Maggiore
Comitato degli operatori economici, Protezione Civile e Confcommercio Ascom 
per le zone colpite dal terremoto

l QI GONG: (Disciplina che deriva direttamente 

dalla Medicina Tradizionale Cinese e che preve-

de esercizi di specifiche forme di movimento, 

di concentrazione mentale e di controllo della 

respirazione. Proprio per queste sue caratteristiche 

di movimento “non forzato” questa disciplina si 

rivolge a persone di tutte le età): tutti i lunedì e 

giovedì dalle 9 alle 10.

l CORSO DI BALLO: Balli di Gruppo “In amicizia 

impariamo i primi passi”: Lunedì dalle ore 20:30 

alle ore 22:30. I corsi si svolgono alla Contea Ma-

lossi, Sala “S.Brandola”, Trebbo di Reno via Lame 

95. Info: 3395422236

mail: centrotrebbo@gmail.com

l CORSO DI RICAMO E COMPOSIZONI FLOREALI:

tutti i giovedì dalle ore 16 alle ore 18 presso il 

Centro Sociale R.C. Trebbo via Lame 99.

l Percorso di educazione alimentare

“SIAMO QUELLO CHE MANGIAMO”

Presso il Centro Sociale R.C. Trebbo Via Lame 99- 

Trebbo di Reno. Prenotazione obbligatoria, per 

ogni singola iniziativa, entro il giovedì precedente 

l’evento al numero 3395422236

email: centrotrebbo@gmail.com

Relatore: Massimo Gregori.

Sabato 25 febbraio - ore 15: “Le liliacee (aglio, 

cipolla, scalogno, porro e erba cipollina): le loro 

proprietà nutrizionale”

Sabato 29 aprile - ore 15: “Piante spontanee: rico-

noscimento, raccolta e utilizzo in cucina”

Sabato 27 maggio - ore 15: “Cereali e farine inte-

grali: perché preferirli ai prodotti extra- raffinati”

Sabato 16 settembre - ore 15: “Il pesce azzurro 

-proprietà nutrizionali, scelta ed utilizzo in cucina”

Sabato 14 ottobre - ore 15: “Le cucurbitacee - la 

zucca :proprietà della polpa e dei semi”

Sabato 25 novembre - ore 15: “Le crucifere con 

una particolare attenzione al broccolo”

l PRIMAVERA DI INFORMAZIONE PSICOLOGICA

Incontri in 3 serate con le dott.se Alice Gregori e 

Francesca Battaglia: 03/03/2017 - 07/04/2017 - 

05/05/2017 dalle ore 20.30 alle 22.30.

l CELIACHIA

Incontri in 2 serate con Mara Sintoni e Claudio 

Rubbi Tutor volontari di A.I.C. Emilia Romagna

24/02/2017 Venerdì ore 20.30 Celiachia e alimen-

tazione senza glutine: realtà e leggende.

24/03/ 2017 Venerdì ore 20.30 Metti un celiaco 

una sera a cena: più facile di quanto non si pensi.

l INCONTRI CON OPERATORI DELL’AZIENDA USL

DI BOLOGNA 

Venerdì 12 maggio ore 17 - Frutta e verdura a 

tavola. Quali sicurezze? Biologico, tradizionale, ge-

neticamente modificato, nuove tecnologie emer-

genti. Referente del progetto: Manuela Pezzotta

Venerdì 6 ottobre ore 17 - Casa dolce casa! ...e se 

fossi anche sicura? Referente del progetto: Cinzia 

Bevini.

l TREKKING CITTADINI

Aspettando temperature più miti continuiamo a 

ritrovarci in compagnia e con il Gruppo Cammino 

organizziamo passeggiate culturali visitando Bolo-

gna i suoi musei, le chiese, le mostre e la Città con 

trekking cittadini. Dal 20 gennaio al 14 dicembre. 

Prenotazioni obbligatoria per le visite guidate.

0516325487/339542223

mail: centrotrebbo@gmail.com

CAMMINA CON NOI!

A marzo ripartiamo: Cammina con noi nel cam-

pagne circostanti il nostro territorio alla scoperta 

di parchi, trekking sui colli bolognesi e nel nostro 

appennino. Ritrovo: presso la Contea Malossi.

Martedì e venerdì. Info: 3395422236

mail: centrotrebbo@gmail.com n

Programma completo presso Contea Malossi, 

Urp e sul nostro sito web
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Il 28 gennaio presso il Teatro Fanin è andato 

in scena uno spettacolo davvero speciale 

perché finalizzato al completamento della 

raccolta fondi per l’acquisto di un gioco per 

bimbi con disabilità. 

La serata è nata dalla collaborazione del 

Comitato Genitori Direzione Didattica con 

il Centro Sociale Pertini e ideata da ASD 

Coreutica Grand Jetè, nota e prestigiosa 

scuola di danza presente su Castel Maggiore 

da oltre 20 anni, ideatrice della rappresenta-

zione. Un’originale performance di danza e 

teatro dal titolo “La Regina di ghiaccio” sotto 

la direzione artistica, coreografie e regia di 

Ersilia Patrizia Piccolomini, adatta a tutte le 

età che prendeva spunto dalla favola di Hans 

Christian Andersen e articolata tra balletto 

classico, moderno ed HipHop e intermezzi 

recitati.

Un evento senza scopo di lucro, patrocinato 

dalla città di Castel Maggiore, che ci augu-

riamo andrà a completare il monte incassi 

ottenuto sia dalla raccolta tappi in plastica, 

avviata nel maggio 2016 e ancora attiva, sia 

attraverso le donazioni di alcune associazioni 

che hanno contribuito attivamente alla parti-

colare causa.

Siamo molto felici della grande partecipa-

zione grazie alla quale abbiamo ottenuto 

un rilevante incasso e siamo fiduciosi che si 

possa effettuare l’installazione dell’apparato 

nella prossima primavera 2017.

Desideriamo ringraziare sentitamente sia 

coloro che hanno acquistato i biglietti di 

ingresso sia chi ha effettuato una donazione 

spontanea e chi continua a portarci copiose 

quantità di tappi di plastica.

Grazie anche al Comune di Castel Maggiore 

per il patrocinio e alla Direzione Didattica per 

la diffusione, all’Istituto Comprensivo per la 

divulgazione, al Teatro Fanin di San Giovanni 

in Persiceto per la sua collaborazione. E anco-

ra a Elisa Puccini che ha curato la parte grafi-

ca e allo studio fotografico Davide Gazzotti.

Inoltre un ringraziamento particolare va alla 

scuola di danza Grand Jetè, al suo Direttore 

Ersilia Piccolomini, agli insegnanti e i suoi 

allievi che hanno effettuato la performance a 

titolo gratuito ed infine ultimo ma non meno 

importante a tutto il Centro sociale Pertini e 

al suo Presidente Giovanni Santunione, senza 

il supporto del quale l’intero progetto non 

avrebbe preso vita. n

Comitato Genitori Direzione Didattica 

comitatogenitoriddcm.wordpress.com

facebook:

ComitatoGenitoriDDCastelMaggiore

Se volete partecipare attivamente al nostro 

gruppo di lavoro scrivete a

comitatogenitoriddcm@gmail.com

La Regina di ghiaccio
Un grande spettacolo di danza e teatro all’insegna della solidarietà

Le luci di Natale

Grazie al contributo di tanti commercian-

ti di Castel Maggiore, con il sostegno 

del Comitato degli operatori economici, di 

Confcommercio Ascom Bologna, della Proloco 

e con il patrocinio e il contributo del Comune 

di Castel Maggiore, anche per il Natale 2016 

abbiamo potuto ‘accendere’ le luci natalizie. 

Con soddisfazione teniamo a ringraziare tutti 

i colleghi che hanno partecipato a questa 

iniziativa, contribuendo a creare una cornice 

accogliente e un clima sereno, consono alle 

imminenti Festività, nonostante le difficoltà 

che ancora condizionano il nostro settore, in 

un periodo critico per l’economia e i consumi 

come quello attuale. Vogliamo sottolineare 

come, anche in queste occasioni, si possa 

cogliere il valore di una rete commerciale viva 

e vitale, che offre un servizio indispensabile 

ai cittadini e sa contribuire alla valorizzazione 

del territorio e alla qualità della vita nei nostri 

centri anche attraverso la realizzazione di 

eventi e manifestazioni.

Il Comitato degli operatori economici di 

Castel Maggiore, per continuare un’opera 

così importante, conta sul contributo e la 

partecipazione di tutti i commercianti. 

Hanno partecipato all’allestimento delle luci 

natalizie i negozi: Ama, Ape Caffè, Assicura-

zione Sai, Atri Confini, Autofficina Rubini, Bag 

Abbigliamento, Banca di Imola, Bar Progres-

so, Bar Sport, Biottica, Centro Odontoiatrico 

Castelmaggiore, Cesari 166, Corpofollia, 

Cubalibre, Edicola Fratelli Roda, Fantasia, 

Farmacia Sorace Maresca, Fashion Smoke, 

Ferramenta Zucchini, Fila Lovable, Forno 

Busoli, Gabetti, Gelateria Tolve, Gioielleria 

Masetti, Herba Salus, Il Bar, Il Negro, Immobi-

liare CastelMaggiore, Immobiliare San Pietro, 

La buona cucina di Beppe, La Dolce Rita, La 

Scottona, Mangia & Foodgi, Marco Pellet-

teria, Marì Mimì, Momenti da Condividere, 

NaturHouse, Panificio Dalla, Pizzeria 2 Forni, 

Provideant, Saveri pratiche auto, Sentirbene, 

Selis, Sisley, Sisley Young, Studio Emme Zeta, 

Studio Ottico Fioravanti, Studio Villaggi, 

Tabaccheria Magia, Tabaccheria Parisini, Tec-

nocasa, Tennis Club Castelmaggiore, Uova e 

farina, Valentini Biciclette, Vini Sinigaglia. n

Comitato operatori economici 

Castel Maggiore
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breve! Siamo felici, inoltre, di potervi comunicare 

che l’alluvione subita da alcune zone della Thai-

landia non ha colpito Phang Nga.

2° tappa: scuola di Sho Me e scuola di Sain 

Din, Birmania (Rakhine State)

Al loro arrivo i volontari di Moses hanno ricevuto 

un’accoglienza più che calorosa da parte degli 

studenti, desiderosi di festeggiare l’inaugurazio-

ne della Scuola della Pioggia! Grazie a questa 

nuova struttura in legno costruita da Moses 

a Sain Din, i bambini del villaggio potranno 

ricevere un’istruzione anche nella stagione delle 

piogge, durante la quale il viaggio via fiume per 

raggiungere la vicina Scuola di Sho Me sarebbe 

troppo pericoloso. 

3° tappa: Ostelli e Scuole nella Giungla,

Birmania (Kayin State) a U Way Klo

Durante le festività natalizie i nostri volontari 

si trovavano a U Way Klo. Accedere a questo 

villaggio non è semplice e le condizioni di vita 

nella giungla sono impegnative, ma la felicità 

di rivedere i ragazzi degli Ostelli e delle Scuole 

è sempre tanta! Nel giorno di Natale non sono 

mancati momenti di gioco per gli allievi, né le 

danze e i canti tradizionali. La situazione politica 

resta complicata e difficile, in particolar modo 

per le minoranze; tuttavia possiamo leggere un 

segnale positivo nel fatto che la comunità di U 

Way Klo, nata come campo per profughi “inter-

ni” al Myanmar in fuga dalla repressione della 

giunta militare, sia ora riconosciuta come villag-

gio stabile. Purtroppo le condizioni ambientali 

del villaggio non sono favorevoli: il primo campo 

coltivabile si trova a tre ore di cammino dalle 

abitazioni. Moses sta realizzando uno studio per 

verificare la possibilità di realizzare un piccolo 

impianto di idrocoltura per verdure. Le Scuole 

nella Giungla di Moses sono ormai riconosciu-

te come modello per la regione, al punto che 

sono state chiamate ad accogliere nel prossimo 

futuro anche alcuni studenti dei villaggi vicini 

a U Way Klo. La 25° “missione” sul campo di 

Moses è finita, ma non lo sono i progetti avviati, 

che speriamo di riuscire a portare avanti finché 

le comunità non diventeranno completamente 

indipendenti dagli aiuti. Un grande grazie a chi 

ci sostiene! n

#InViaggioConMoses - www.moses.it

UNO SCRITTORE A KM ZERO
Che bello avere uno scrittore nel proprio territorio, praticamente 
uno scrittore a chilometro zero! E noi ce l’abbiamo... E’ Cristiano 
Cremonini, non solo scrittore, ma artista a tutto tondo, infatti è 
anche tenore, scenografo, fine disegnatore, divulgatore, perfino 
cuoco e chissà quante altre cose ancora. Noi del Centro di Lettura 
“L’Isola del Tesoro” di Trebbo di Reno lo abbiamo invitato ad aprire 
il secondo ciclo di Incontri con l’Autore presentando il suo libro 
“Opera d’amore - Donne del melodramma fra letteratura, storia e 
mito “edito da Pendragon. Disponibilissimo, è arrivato mercoledì 
23 novembre nella nostra biblioteca per raccontarci le storie di otto eroine dell’opera: Lucia di Lam-
mermoor, Violetta, Wally, Fedora, Adriana, Tosca, Madama Butterfly e Turandot, alcune delle quali 
realmente esistite e diventate immortali grazie al genio di compositori e letterati del loro tempo. 
Organizzato da Raffella Tamba, Presidentessa del Centro, l’evento ha visto il tenore dialogare con 
Rosanna Bonafede che ne ha sollecitato gli interventi. Ne è uscito il ritratto di uno scrittore curioso, 
capace di indagare sia nell’opera che nella realtà, scoprendo cosa c’è di vero e di romanzato nelle 
esistenze di queste donne del melodramma, raccontando poi tutto con la puntualità di un ricerca-
tore che sa lasciare spazio anche ad aneddoti piacevolissimi da ascoltare. Alla lettura di brani del 
libro, se ne sono alternati altri tratti dal suo precedente “Tenore all’Opera - Profili seri e divertenti di 
grandi maestri del Melodramma, Edizioni Pendragon, che il pubblico presente ha davvero gradito. 
Questo incontro è stato per noi un sicuro stimolo a procedere con iniziative del genere di cui il Cen-
tro di Lettura “L’Isola del tesoro” di Trebbo di Reno darà conto nel proprio sito Facebook. Tenetelo 
quindi d’occhio e partecipate ai prossimi Incontri con l’Autore: siete tutti invitati! n
Rosanna Bonafede

Videocall fra le scuole di Trebbo
e Phang Nga

56 | inComune gente di castel maggiore

Pochi giorni fa, a metà febbraio 2017, per i 

volontari di Moses Onlus si è conclusa la 25° 

“missione” nel sud-est asiatico per verificare l’an-

damento dei progetti di solidarietà internazio-

nale dell’Associazione. Ripercorriamo con voi le 

tappe di questo viaggio via terra, fiume e cielo, 

tra villaggi poverissimi e bambini indimenticabili.

1° tappa: Scuola Oltre Il Giardino, Thailandia 

(provincia di Phang Nga)

La prima tappa di questo viaggio è stata la scuo-

la di Moses che accoglie i figli dei migranti bir-

mani. I bambini crescono in salute, si impegnano 

diligentemente negli studi, e hanno superato 

brillantemente gli esami! Tra le loro attività sco-

lastiche rientrano anche piccole mansioni per la 

cura dell’orto che fornisce le materie prime per i 

pasti. Durante il periodo trascorso a Oltre il giar-

dino, i volontari di Moses hanno avviato la ricer-

ca di un nuovo referente per la gestione in loco 

del progetto; durante l’incontro scuola-famiglia, 

hanno conosciuto i genitori degli studenti per 

aggiornarli sulle attività e sensibilizzarli sull’im-

portanza dell’istruzione dei loro figli. Un’attività 

accolta con grande entusiasmo dai bambini è 

stata la videochiamata tra la scuola di Phang 

Nga e l’asilo di Trebbo di Reno: un’occasione per 

scoprire come funziona una scuola dall’altra par-

te del mondo e capire che la distanza può essere 

In viaggio con Moses
Missione nel sud est asiatico per verificare i progetti di solidarietà
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La liberazione dei servi a Bologna
e nel contado

A metà del Duecento Bologna aveva 

raggiunto l’apice del suo sviluppo 

economico e politico, che la collocava fra 

le maggiori città italiane ed europee, grazie 

anche alla fama della sua Università, poten-

te volano di attività culturali e imprendito-

riali.

Un periodo connotato dalla crescente 

importanza dei ceti produttivi nel gover-

no della città, che miravano ad esaltare la 

posizione di Bologna come crocevia per 

gli scambi commerciali fra Nord e Centro 

Italia. Anche l’ostacolo a questa propulsio-

ne espansiva, rappresentato dall’imperato-

re Federico II, che intendeva ristabilire ed 

ampliare le proprie prerogative, era stato 

rimosso: a Fossalta, nel 1249, le sue milizie, 

guidate dal figlio Enzo, re di Sardegna, 

erano state sconfitte e lo stesso rampollo 

svevo era imprigionato nel cuore della città 

turrita. 

In questa cornice politica assunse notevole 

importanza il provvedimento Liber Paradi-

sus, datato 3 giugno 1257 e maturato in 

un clima di accordo tra le componenti ari-

stocratiche e quelle borghesi, con il quale 

il Comune di Bologna riscattava tutti i servi 

presenti nel suo territorio. 

Per 5.855 persone, appartenenti a 379 

proprietari laici (nessun indennizzo per 

gli enti ecclesiastici) venne spesa una cifra 

complessiva di 53014 lire, da pagare in tre 

rate annuali entro il 1259, in ragione di 8 

lire per i minori di 14 anni e 10 lire per i 

maggiori. Il decreto fu denominato dalle 

parole iniziali che facevano riferimento alla 

libertà come dono originario di Dio ad ogni 

essere umano: conservato all’ Archivio di 

Stato esso è stato esposto di recente al Mu-

seo medievale all’interno della bella mostra 

“Bologna 1116”, per il Nono Centenario del 

Comune. 

Sul piano pratico la condizione degli af-

francati, per gli inevitabili vincoli economici 

che si erano determinati nel tempo, non 

poté subire particolari mutamenti, almeno 

nell’immediato.

Al di là dell’innegabile valenza etica del 

provvedimento, il Comune di Bologna 

aveva compiuto una mossa di carattere 

fiscale allargando non poco la platea dei 

contribuenti, perché gli ex servi passavano 

da una condizione di immunità a quella di 

iscritti nei ruoli delle tasse. 

Quindi la pur considerevole somma spesa si 

sarebbe tradotta in un buon investimento. 

I servi affrancati erano elencati secondo 

i quartieri in cui risiedevano i proprietari. 

Nella ricomposizione politico- territoriale 

del 1223 le comunità rurali erano state 

suddivise in modo analogo alle quattro 

circoscrizioni cittadine: porta Piera, porta 

Ravennate, porta Procola, porta Stiera, 

costituendone di fatto una proiezione 

amministrativa. 

Qualche nome fra i nostri “concittadini” 

del tempo: Castagnolus Pontali e Bona-

grazia, che risiedevano rispettivamente a 

Castagnolo Maggiore e Saliceto, due delle 

comunità che, assieme a Ronco, Sabbiuno, 

Bondanello e Trebbo, oggi costituiscono 

l’odierno territorio comunale. n

Valerio Montanari

La Sala della Battaglia di Fossalta al Museo 
della Storia di Bologna, a Palazzo Pepoli

(Via Castiglione 8 - www.genusbononiae.it)

Il Liber Paradisus è il memoriale della 
liberazione dei servi della città e contado: 
sono elencati i nomi dei 5855 servi liberati 
e dei 379 padroni, introdotti da prologhi 
che esprimono le motivazioni ideali del 
provvedimento. In occasione del 750° 

anniversario del Liber Paradisus, l’Archivio 
di Stato di Bologna ha curato l’edizione 
digitalizzata del volume, che è visibile in 

internet e di cui può essere acquistato il cd
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Campionati al giro di boa.
Il Trebbo Calcio continua a volare!

I gironi di ritorno dei diversi campionati 

sono iniziati. Nel calcio il Progresso, in 

Eccellenza, staziona nel gruppone della 

parte alta della classifica, dove una decina di 

squadre sono comprese nello spazio di 5/6 

punti, per cui si può arrivare terzi o decimi 

nel giro di poche partite. In testa Rimini e 

Sasso Marconi hanno ormai fatto il vuoto: 

il primo (promozione diretta) o il secondo 

posto (playoff) sono un affare di loro esclu-

siva competenza. Un lampo ha illuminato la 

sconfitta casalinga subita dal Progresso ad 

opera del Cervia (1-3): il gol della bandiera è 

stato realizzato dal giovanissimo Francesco 

Barranca (classe 1998) alla Messi, gonfiando 

la rete avversaria dopo aver scartato l’intera 

difesa con una serie di dribbling ubriacanti! 

In II Categoria continua il volo del Trebbo: 

ormai è fra le 4 big del campionato, ad un 

soffio dalla vetta, e i playoff sono a tiro!

Durissimo, invece, il percorso delle giova-

nissime pallavoliste della Sace Progresso, in 

Serie C: attualmente sono penultime, ma la 

speranza è l’ultima a morire. Buone nuove, 

per concludere, per i cestisti del Progresso 

Happy Basket: stanno salendo verso le zone 

medio-alte della classifica. n

Valerio Montanari

LA CORRIDA DEL PROGRESSO
Il 18 dicembre scorso, con l’ormai abituale 
successo di pubblico con duemila ottocento 
partecipanti, si è tenuta la 37ª Manifestazione 
Podistica “La Corrida del Progresso” . Nell’oc-
casione si è svolta la gara della 16ª Mezza 
Maratona (km 21,097) e la gara della Mini 
Competitiva cat. giovanili, oltre alle camminate 
ludico motorio. 
La gara di 21 chilometri e 97metri, prova valida per il campionato regionale Fidal e provinciale 
Uisp di corsa su strada, ha confermato la qualità della scuola ferrarese assegnando il titolo 
di campione a Nicolo’ Conti, Altetica Estense, che ha chiuso al comando in 1:12:35 davanti a 
Omar Mohamed Hussein, etiope del Gnarro Jet Mattei, 1:12:43, vincitore della precedente edi-
zione, Oleksandr Vaskovniuk, ucraino dell’Atletica Corriferrara, terzo con il tempo di 1:14:15.
Nel settore femminile corsa in solitaria per Sarah Martinelli, G.P. Quadrifoglio, che correndo a 
una media di tre minuti e 58 al chilometro chiude in 1:23:55 e con oltre due minuti di distacco 
dalla bolognese Francesca Ravelli, Podistica Pontelungo, 1:26:12, seguita da Cristina Furini, 
Contrada San Giacomo, 1:27:36.
Nella camminata a passo turistico debutto in gara per la formazione del gruppo della Farma-
cia Sorace Maresca di Castel Maggiore coordinato da Emma Scaunigh, ex atleta azzurra della 
maratona con un palmares scritto a caratteri d’oro.
L’evento sportivo è stato patrocinato dal Comune di Castel Maggiore e organizzato con la col-
laborazione della lega atletica UISP e del Comitato di Coordinamento Podistico di Bologna. n
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Successo dei corsi yoga
a Castel Maggiore

Confermando gli ottimi risultati dell’an-

no scorso, continua il successo per 

l’iniziativa del Comune di Castel Maggiore 

che, in collaborazione con la scuola “Tan-

trayoga”, sta proponendo un corso di Yoga 

gratuito per i residenti di età superiore ai 

65 anni.

Ecco alcuni dei commenti dei partecipanti 

“Da quando ho cominciato Yoga, non ho 

più quel fastidioso mal di schiena che mi 

perseguitava da anni”, “Finalmente non 

soffro più di insonnia, e mi addormento 

senza problemi”, “Sono molto più rilassata 

e anche mio marito se n’è accorto“, ”Mi 

sento meglio fisicamente, ed inoltre gli eser-

cizi sono semplici, ed adatti anche per le 

persone come me con qualche problemino 

fisico”.

“Non siamo stupiti del successo di questo 

corso OVER 65” afferma sorridendo uno de-

gli istruttori della scuola” in quanto sappia-

mo benissimo che lo Yoga è una disciplina 

adatta a tutte le età. Abbiamo ancora molte 

persone che ci contattano per partecipare a 

questo corso gratuito, ma purtroppo abbia-

mo raggiunto il numero massimo, e non è 

più possibile iscriversi”.

CORSO YOGA PER ADULTI/RAGAZZI

E’ancora possibile iscriversi agli altri corsi 

della scuola “Tantrayoga”.

Continua il corso yoga principianti/interme-

di che si tiene tutti i mercoledì dalle 17,30 

alle 18,45 presso la Casa Gialla (via Primo 

Maggio 1).

Una lezione di Yoga dura 75 minuti e, oltre 

alla pratica delle posture, comprende tecni-

che di meditazione, rilassamento, respirazio-

ne, purificazione… Lavoriamo non solo sul 

corpo fisico, ma anche sull’armonizzazione 

della mente, sulla circolazione energetica, 

sulla riduzione dello stress e delle tensioni.

CORSO YOGA DOLCE PER ANZIANI

Ancora aperte le iscrizioni anche per il corso 

a pagamento per anziani che si tiene presso 

la Casa Gialla tutti i mercoledì dalle 10 alle 

11. Lo Yoga per anziani è un tipo di attività 

dolce che mantiene il corpo e la mente alle-

nati, migliora la flessibilità e il movimento, 

allevia i dolori cronici e aiuta a rilassarsi.

Tutte le info dei vari corsi su:

www.yogacastelmaggiore.com

Telefono 366 4296684. n
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Con 1.96 il castelmaggiorese Yannick Toure’, 17 anni, ad Ancona conquista
il secondo posto nel salto in alto ai Campionati italiani di atletica leggera allievi 
indoor

Passione, dedizione, applicazione!
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Sabato 28 gennaio si è tenuta la cena sociale 

di fine stagione della Associazione Sportiva 

Dilettantistica Cannisti Castel Maggiore Maver. 

Tutta la società era presente a questo importan-

te appuntamento a cui hanno preso parte soci, 

parenti ed amici. Appuntamento irrinunciabile 

per questo sodalizio che vanta 55 anni di attivi-

tà e che ha saputo scrivere pagine memorabili 

in questo sport, in cui può vantare un palmares 

che la pone tra le prime cinque società d’Italia. 

Ora la società è decisamente orientata verso lo 

sviluppo, e la crescita tecnica, dei molti giovani 

e giovanissimi che sono approdati, recente-

mente, in società. Alla serata Bianco-Rosso-Blu 

erano presenti molti graditi ospiti a cominciare 

dal Presidente Regionale FIPSAS, Mauro Tinti, 

al Presidente Provinciale FIPSAS Alberto Rossi, 

con il doppio ruolo di dirigente federale e socio 

del club felsineo. Lo sponsor tecnico, la ditta 

MAVER, era rappresentata da Matteo Pirazzini, 

anche lui con il doppio ruolo di sponsor e socio.

Tra gli altri “amici” della società, erano presenti 

Raffaele Tolomelli e Luigi Tinti, che da oltre 

quarant’anni sponsorizzano il “Trofeo Tinti & 

Tolomelli” organizzato dalla Castel Maggiore. 

Altro sponsor della società è la Ditta Edile P.M., 

il cui titolare Moreno Bassi era tra i graditi ospiti 

della serata. Da ricordare anche la presenza di 

Dino Rosa della Cannisti Sasso Marconi; Gino 

Bacci e Loris Macchiavelli, che in passato hanno 

militato in questo club; Claudio Nadalini e 

Roberto Generali, che in questa società vantano 

molti amici in compagnia dei quali hanno volu-

to passare la serata.

Durante la serata sono stati consegnati alcuni 

riconoscimenti: a Luciano Morisi nel ruolo di 

Presidente Onorario; ad Elvira Cevenini nomi-

nata dall’Assemblea dei soci nuovo Presidente, 

questa premiazione è stata seguita da un vera e 

propria “meritata” ovazione; ad Umberto Tarte-

rini, la vera anima di questa società. Un dovero-

so premio è stato consegnato anche a Moreno 

Pandini che ha conseguito il titolo Campione 

Provinciale Individuale feeder 2016.

La serata si è conclusa con la ricca lotteria 

solidale: molti premi sono stati acquistati dalla 

società nella zona del terremoto di Norcia. n

Umberto Tarterini

Raduno dei soci Cannisti MAVER
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URP

l	Ufficio Relazioni con il Pubblico:
	 051.63.86.781/782/784

TUTELA DEL CITTADINO

l	Polizia Municipale Reno Galliera:
	 Uffici 051.89.04.750
	 Emergenze:
	 800.800.606
l	Carabinieri: 112
l	Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l	Hera
	 Acqua e Fognatura: 800.713.900
	 Gas: 800.713.666
l	Enel:
	 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l	Sportello Sociale e Scolastico:
	 051.63.86.842/844/747
l	Sportello Migranti:
	 051.63.86.799
l	CIOP, Informa Giovani,
	 Sportello Lavoro:
	 051.63.86.772
l	Servizi Culturali:
	 051.89.04.821/825
l	Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
	 051.71.30.17
l	Centro Giovani Zona X:
	 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l	Servizi Anagrafici:
	 051.63.86.758/770
l	Servizio di Stato Civile:
	 051.63.86.745
l	Servizio Elettorale:
	 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l	Servizio Tributi:
	 051.63.86.707
l	Servizio Ragioneria:
	 051.63.86.775
l	Sportello TARI:
	 051.63.86.769 (lunedì, venerdì, sabato)

SERVIZI TECNICI

l	Sportello Geovest:
	 800.276.650
l	SUE - Sportello Unico per
	 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
	 051.63.86.713/768
l	SUAP
	 Unione Reno Galliera:
	 051.89.04.711/720
l	Servizio Ambiente:
	 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l	Ufficio del Sindaco:
	 051.63.86.702
l	Segreteria Generale:
	 051.63.86.861
l	Presidenza del Consiglio Comunale:
	 051.63.86.740
l	Ufficio Stampa e Comunicazione:
	 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore




